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La priBfia impressione che si 
, riporta anche in un rapido gi-
r ,ro della rassegna ajxprestata 
; nei sotterranei fra Iq, nuova 

via Roma e via XX Settembre 
; — tra le quali corre La galle-
' r i a che costituisce l 'ingresso — 
j è il carat tere di grandiosità 
\ che. ad essa è stato dato, Cer-
' tamente. superiore all'idea che 
'̂ si può av8Tne dalla lettura del-

,' le notizie l ipparse sui quoti
li diani. 
t L'ambiente offre una sede 
I quanto mai degna e vasta. Si 
' c o n t i n u a a girare, a giiardà-
t re, ad osservare per oltre 
\ un 'ora anche a passo rapido, 
\ guidati daKe , frecce , collocate 
? pel senso di direzione, e sem-
1" ,|)rà che il sotterraneo non fi-
V ' iilsca mai, come in un labirin-
i ' to nel quale ci si orizzónti' a 
j poco a poco. , - , 
j • 11 materiale esposto è abbon-
j dante e variatissimo e la mag-
r . gioranza non è tutta costituita 
,Wda ciò che potrebbe rientrare 
,; nel significato di '((alpinismo»-
j II tema deXa Mostra di Torino 
•'*>—• non bisogna dimenticarlo 

da chi si accinge a visitarla 
con occhio e spirito prettamen
te filpinistico — è la (( monta
gna » in genera e non soltanto 

.l'alpinismo. Questo è rappre
sentato dalla saletta delle ((pie-

•:ytre miliari», dal locale riser
vato alla Scuola militare di 
alpinismo di Aosta, dalla ga
la ove è ospite il C.A.I., dalle 

"fotografìe e plastici collocati 
in varie part i a dimostrazione 
della tecnica d'arrampicamen-
to e della ascensioni di mem
bri della Famiglia Reale, dal 
modello di rifugio è di bivacco 
ed infine dal tanto discusso 
(( Roccfodromo ». 

Tutto il resto della Mostra 
è costituito d a ' c i ò che alla 
montagna ha attinenza o rife
rimento: in prima linea il tu-

? rismo e i centri di sporte in
vernali, poi le opere di boni
fica montana e forestaì'e, l 'ar
tigianato,, l 'arte (pittura e 

; ^cultural, e i^piani regolatori 
ide i le vallate più tipiche, le va-

lutazioni medico - scientifiche 
degi.i atleti, ecc. 

Riuscire a radunare tanta 
documentazione di origine cosi 
diversa deve aver costituito 
una bella fatica per gli orga-

j l nizzatori e spiega il lieve ri-
)j- tardo nell 'apertura della Mo-
!, s t ra sull'epoca prefissata. 

'*. 

k "pietre miliari", vexata questio... 
Sono note Ce critiche mosse 

ai compilatori dell'elenco,delle 
((pietre mi l iar i» deH'a'.piiii-
smo per romissione di iinpre-
se che. pur avrebbero potuto 
figurar-.? accanto a quelle ci
tate. E son partite non solio da 
giornalisti, ma anche da qual-

'. che accademico del C.A.I. che 
ci ha espresso il suo punto di 
vista. Ma bisogna dir qui, a 
difesa dei responsabili — che 

, non sono i primi venuti in ma
teria -^ come l'argomento non 
abbia fconflni ben deflnibili e 
valutabili. La necessità di spa
zio imponeva anzitutto la scèl
ta di un ristretto numero di 
imprese fra l'infinita seirie di 
quelOe che hanno segnato via 

; ,y ia le varie epoche nella sto
ria dell'Alpinismo. Si è vojuto 

.citarne le più rappresentative, 
in ordine cronologico, s ia (nel-

;le Alpi occidentali che ' in 
quelle dolomitiche e sopra tut
to peir quelle extra europee. 
Inevitabile qualche omissione, 
tanto più che il criterio di va
lutazione è stato un po' sog-

' gettivo. D'a ' . tra parte, se si 
fosis'e chiesto il paiere di tutti 
i critici l'eleaico avrebbe do-

- vuto comprendere non ama 
ventina, m a per lo meno un 
centinaio di nomi. 

. La docu"rhchtàzi(Dnè'e'pèF al
tro quanto mai sintentica. Nel
la nuda sala — illuminata a 
luce diffusa dal la colonna cèn-
trafie di vetro — con singolare 
disposizione a chiocciola sono 
montate su telai metallici le 
fotografie delle vette conqui
state con da ta e nomi degli 
scalatori. Tutto qui... 

Questa par te , come il salone 
d'entrata nel quale campeg
giano le grandi figure del So
vrano e deJ Duce, su imo sfon
do fotografico di montagne, è 
di stile prettamente moderno. 

d 'avanguardia, ispirato ai cri
teri che hanno reso famosa fa 
Triennale di Milano. 
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Ariche pel ' tanto discùsso 
(( Rocciodromo », oggetto di 
appunti e di critiche, la pr ima 
impressione' quando appare là 
in fondo a tu t ta la Mostra-e 
davanti al quale si'affolla sem
pre numeroso il pubblico, può 
essere per un (( ptiro » ' dalla 
meritalità" antisportiva, non 
troppo simpatica. Ma anche 
qui occorre correggere preven-

' zioni e chiarire le idee. L'ini
ziativa ^ di Renato Chabod — 
che ha voluto e realizzato que
sta originale par te dtì'la Mo
stra — non è certo fatta per 
offrire ai visitatori iina esibi
zione emozionante, un.((nume
rò » idi varietà. (per questo-ci 
sono i piffdtai che riempiono 
di nenie il (( villaggio alpino » 
ed i cui echi .risuonano e vi 
accompagnano -dapper tut to) , 
ma ha uno scopo puramente 
didattico. 

Sulla parete formata da la
stroni rettangolari di granito^ 
tutti ben squadrati ed eguali, 
sono già fissati negli interstizi 
t ra lastra e lastra, i chiodi e 
^'•ì appigli- Quindi è scartata 
a priori la possibiJità di (( pas 
saggi » rischiosi per l 'arram-
pioatore ed emozionanti pel 
pubblico. 'Le due guide che vi 
ccimpionb esercitazioni si pré 
occupand. soltanto di offirire 
dimos'trazioni pratiche di tec-

i nica ideirarrampicamento, d i 
manovre di corda. Se poi "qual
che curioso del tutto profano 
di alpinismo, un po' impres
sionato, dsSAix verticalità, asso
luta del modello di jiarete 
chiede timidamente se per 
scalare le montagne è neces-< 
sario sempre compiere tutte 
quelle (( operazioni » sospesi 
nel vuoto, Chabod o chi per 
esso si aiffretta a rassiouràrlo 
come passaggi di tal genere 
rappresentino l'eccezione e co
me vi sia modo di riposarsi 
a.Ti'ehene^tf> scalate- piiV diffici
li, come,"sopra tutto, la mon
tagna non sia sempre così r i 
schiosa. E sono brevi confe
renze di tecnica alpinistica, 
attentamente seguite dal resto 
del pubblico che gli si ia. d'in
torno, muov;endo osservazrioni, 
facendosi dare altri schiari
menti. E' una bella forma di 
propaganda spicciola che ras
sicura e '-astia soddisfatti gli 
improvvisati allievi, giovani o 
anziani che siano. 

Un altro spettacolo propa
gandistico lo offrono le serate 
cinematografiche per le quali, 
nel ((villaggio a lpino», vi è 
un'apposita sn.'.a dola' .capien
za di 300 persone circa., 
. Ma per parlare comò merita 
di tutto (juan+fl esposto ci vor
rebbero intere pagine. Ci limi
teremo quindi a qualche rilie
vo di sfuggita. 

I quadri alpini 
Vogliamo accennare in pri

mo luogo alla Jnagniftca xac-
colta di quadri alpini esposti 
in (lue belle e t'.uminose sale. 
Sono i capolavori dell'Ottocen
to, fra i quali figurano i no
mi di Viani, Carcano, Dellea-
hi, Tallone, Pasini, Tavemier, 
Maggi, ^C.alderini. Si sono scar
tati d i proposito gli artisti di 
oggi por eliminare Incresciose 
omissioni e conseguenti anti-
l)atiche poliemiche. Purtroppo 
non è stato possibile avere 
nemmeno un quadro del gran
de- maestro della montagna, 
fra i maggiori dell ' Ottocento 
europeo: Giovanni Seigantini, 

L'alpinismo militare in tem
po di pace e in guerra ha una 
parte predominante con (una 
ricca ^(locumentazi<>ne_ fornita 
i iònsorò ' dalia Sctrólà "di Ao
sta, ma dai vari reggimenti 
alpini e di artiglieria ' alpina-
Sono rievocate le glorie del 
maggiori fatti della , grande 
guerra in alta montagna, le 
operazioni sui ghiacciai, sulle 
rocce dolomitiche, le epiche 
imprese delll'Adamello e del-
rOrtles, per non citare che le 
maggiori. E vicino a questo, 
l'esaltazione .delle guide, d i 
questi figli della montagna, 
compagni di coloro che si ci
mentano nelle piì) ardue a-
scensioni. ,, 

MOSTRA DEH» MONTAGNA 
TORINO 

Gennaio-Febbraio - Riduzioni ferroviarie 
Dimostrazioni di tecnica d'arram-
picamento - Film di montagna 
Esposizione di pittura alpina, ecc. 

Interessantissima la parte 
scientifica. L'Istituto' geografi
co militare, vi espone ampio 
materiale cartografico, rilievi, 
striunenti d i misurazione. L'I
stituto Angelo Mosso al Col di 
Olen, con un' indovinata ripro
duzione pittorica murale del
l'edificio e della l^ocalità in cui 
sorge, è ' presente anche con 
apparecchi e grafici. 

La Federazione dei medici 
sportivi offre' una suggestiva 
dimostrazione dei vari tipi a-
natomici : breyilinfii, normoli-
nei, lungilinei, indicaindoné la 
maggiore o , minore itìoiieità 
alla resistenza,, alla voldcità, 
oS'.ìa, destrezza; con éséinpi di 
sciatori e rocciatori ecceziona
li con le relative cartelle di 
valutazione. E ^ poi gli appa-
rec(;hi di laboratorio^ i cartel
loni con gli ingrandimenti dei. 
volumi cardiaci di atleti, lì'ap-
prestairtento sanitario per gli 
infortunati, ecc. 

L'Istituto italiano di speleo
logia ha uria saletta dove so
no allineati spaccati di grotte, 
fotografia, rilievi. 

Gli sci di "papà Kiiid" 
Per quanto riguaixla lo sci, 

i documenti sono ancor più 
numeirosi e curati. Dai primi 
passi degli sci di (( papà 
Kind », il .^ionicre dello <*port 
bianco in Italia, coi famosi le
gni a punta molto ricuiva, fi

no ai grafici della F.I.S.I., ai 
fotomontaggi con gli atteggia
menti de!.'.o Sìciartore negli svi
luppi successivi verificatisi nel
la-tecnica-di discesa-e dt salto. 

E poi preziose e documen
tarie fotografie' inedite di al
pinismo regale: la Regina 
Margherita e Re Umberto 1 
durante, le loro ascensioni. 
Particolarmente notata quella 
raffigurante Re Vittorio Ema-
riuefe II durante uria sosta in 
montagna con vari cacciatori. 
E' certamente uno dei primi 
lavori della scienza fotografi
ca, a quell'epoca ai suoi primi 
esperimenti. 

Gli Enti provinciali di turi-
sniofdi tutta Italia 'sono prei 
senti con disegni muralii ve
dute panoramiche, manifesti 
propagandistici, rilievi. I "riiag-
giori centri invernali hanno 
repartì a sé cori belle ripro
duzioni pfastiche, come il Sér-
striere che occupa 'buon spa^ 
zio di un salone con la bianca 
distesa del Passo e dei monti 
chcostanti. 

Ma qui h il trionfo dei mez-
zj mecciinici di ascesa, la ve^ 
rà mostra dalla (( montagna 
meccanizzata ». Perfino nella 
galleria di accesso ali'entarata, 
da via XX Settembre, in con
trasto con la rivestitura ester
na in corteccia d'abete, che 
dà un caratteristico tono alpe
stre all'edificio, vi è la stona
tura di intere pareti esaltanti 
le comodità delle funivie di 
Co^-vinia. Ma ò im discorso, 
questo, che preferiamo lasciar 
cadere... . 

Ristf-ta ad ogni modo, dal 
complesso, la dimostrazione di 
un'attività turistica e sporti

va verso la montagna clie gli 
Enti superiori favoriscono in 
tutti i modi e che costituisce 
un'entità economica fra le-più 
importanti, destinato ad un 
avvenire veramente grandioso 
pel nostro Paese.' , 
. Gli aspetti folcloristici deC-

l'Alpe sono rappresentati dal
la.''riproduzióne del ^villaggic) 
alpino,. con le mostre de t ' a r -
tigiànato delle varie vallale. 
Vl/*è„ infine la parte commer
ciala cori le ditte che espongo
no articoli alpinistici è. da sci 
od altri; prodotti., ;Un:; po'.-di 
Fiej|i campionariaì. • irisomma; 
un |nale.;necessario,- tuttavia; 
se'M considera che la .Mostra 
della 'Montagna dey'éss'ere co
stata fior,, di biglietti d a riiii'.le 
al * Comitato, organizzativo. ' 
, -Al qiiaie n o h ' r e s t a che da 
augurare la contìnùàziona del 
sùécesiso' di •pubblico registrato 
nei JM-imi giorni di apertura. 
Successo che dev'essere conso
lidato con l'apporto di comi
tive numerose di sodalizi e-
scursionistici e sciatori anche 
dà altre città e regioni. Tori
no è tappa obbligatoria di so
sta 'per chi si reca suf.e Alpi 
occidentali; consigliamo -per
tanto xoloro elle in questa sta
gione si incannninano verso 
quei campi nevosi di include
re nel loro itinerario una ca
patina al'a Mostra della Mon
tagna. Avranno in tutti i 'casi 
qua.che' cosa da imparare, si 
s-entiranno nel (( loro » am
biente- D'altronde sono cosi 
rare le ' esposizioni di questo 
genere che non bisogna la
sciarsi sfug'-iire nessuna occa-
sitinc. Gaspare Pasini 

Prime cronache l'aipiismo invernale 
i\'egli ulliiìii (/iornisoìio sia-

t,e compiute varie (( pri7nc » 
invernali che siamo lieti di ri
portare nelle succinte informa
zioni pervenuteci. Nota carat
teristica (li questo primo elen
co {che' speriamo sia presto 
seguito da olire e più nume
rose scalate) è il [atto chi^Jut-
le le• ttsc^nsiolti si;s()n(>>ìiVpUe 
con una teuìperaiura gelida, 
che ad es'^mpio in vetta alla 
Becca del Merlo iera di ben 32 
gradi sotto zero, il che ha fat
to aumentare, le difficoltà tec
niche delle varie salit^;, già dr 
per sé tutValtro che tixtscura-
bili. Da notare anche che la 
maggior parte di esse è stata 
opera di studenti universitari, 
buon auspicio per le futuri' 
conquiste dcWAlpinismo. 

La Becca del Merlo 
L'alpinismo valdostano ha 

aperto la stagione invernale 
aggiudicandosi una nuova non 
comune vittoria, con la ((pri

ma » invcriifiJe, effettuata il 3 
corrente, sulla difficile Becca 
del Merlo, a quota 3245, sullo 
spartiacque fra Bionaz e 'Saint 
liarj^helemy. 

V I protagonisti ;di questa im
presa^ assai notevole, per dif
ficoltà di vario genere e per la 
stessa impi:ati(;abilità durante, 
la; huopa stagione, Sonoil gio-; 
vane pittore Ainedeo Berthod 
del; C.A.I: e gli studenti Vit
torio Marcoz e Renato Wiliien, 
appartenenti al G. U- F. e al 
C- A-1. di Aosta.' • ; 

L'ascensione, effettuata in 14 
ore, con razionale e studiatis
simo equipaggiamento, è stata 
compiuta dal versante di Bio
naz ed i giovani nella traver
sata di una quindicina di ca
naloni hamio dovuto lottare 
soprattutto contro un freddo 
intenso, che ógni momento mi
nacciava di paralizzare i loro 
movimenti: in vetta il termo
metro secriava 32 gradi sotto 
ze'ro! . ., 

liii' purele ovest del l*opcni 
Tre 'studenti universitari 

partecipanti al Campeggio in
vernale della Federazione fa-
scipta di Treviso, a Valgran-
dejdi Comelico, hanno compiu
to ,'|>er la prima volta il 4 cor-
rerile "l'ascensione inverriale 
.•d:4àà •paTetó ovest ,j|?ll,a..,Pala 
di Popera, che si eleva a 2710 
metri riel gruppo delle Dolo
miti de! Peperà, nel Comelico 
superiore. , 

I tre studenti trevigiani so
no: Gino Boccazzl,' di anni 21 
non nuovo a queste ascensio
ni poKìhò l'anno scorso effet
tuava ' assieme a Giuseppe 
Mazzotti la ascensione inver
nale del Cimone della P a l a : 
Enrico Reginato di anni 24 e 
Giuseppe Pietrobon di anni 23, 
appartenenti ai: GUF Treviso. 

Dal rifugio Sala al Popera 
che si eleva a 2100 metri gli 
alpinisti hanno dapprima bat
tuto n n tratto di -strada verso 

la Forcella Popera e il giorno 
successivo, giunti all 'attacco 
della parete, di circa 400 me
tri, dopo aver attraversato 
pendii ripidi e canaloni ghiac
ciati pieni di neve valangosa, I 
hanno iniziata la durissima a- j 
scensione che ' è durata dieci ( 
ore, con Tina temperatura va
riante fra i 35 ed i 40 gradi 
sotto zero. Uno degli-alpinisti 
ha avuto u n inizio d i conge
lamento od una mano, men
tre si trovava in parete.-

L'ultimo costóne, h a present' 
tti-to -serie "difficoltà i©a iniirie 
sono•; giunti 'sulla" vetta' <^affilar 
tlssima • e coperta d i ghiaccio: 
, La discesa si è effettuata 

per la mitìesima via ed è sta-: 
ta résa più difficile per la 
mancanza di possibilità di a s 
sicurazione sulla parete vetra
ta è per il nevischio che aveva 
ormai coperta la via peiteorsa. 
Essa è dura ta dodici ore. 

L'ardimentosa ascesa segna 
una notevole affermazione 
dell'alpinismo goliardico in
vernale. 

l̂ a neve 

U dircttìssimii del Daitelau 
Bortolo Sandri, modesto e 

forte rocciatore, già proposto 
per la medaglia d'oro al valo
re 'atletico e Mario Menti, già 
affermandosi t ra i migliori, 
entrambi di Vicenza, hanno 
compiuto il 9 corrente la di
rettissima del Bafifelàn, supe
rando u n a parete di circa 450 
metri coperta di ghiaccio. 

I/a parete, che è considera-
*a di quinto grado, si presen
ta a chi la guarda dal basso 
in q\iesta stagione in gran 
[larte coperta di ghiaccio. Il 
freddo intenso! (dai 15 ài 18 
gradi sótto zero), ha aumenta
to le difficoltà dell'ascensione. 
Il Sandri , dopo la vittoriosa 
impresa, ha dichiarato: i 

((Abbiamo attaccato la pa
rete alle 10,30 e riialgrado an
che ai sole il freddo fosse in
tenso e divenisse ancor più 
pungente verso mezzogiorno 
quando la parete è r imasta 
nell'ombra, ciò non ci ha sco
raggiati, perchè ben coperti ed 
il corpo ancora caldo. La pa
rete era quasi del. tutto coper
ta di ghiaccio e-i pochi appi-
«li',non,hariino dato g r a n d e af
fidamento. l\l)bifutì'o dovuto à-
doperare i l marte l lo come pic
cozza, per scavare qualche 
gradino. Verso le 17 abbiamo 
raggiunto Sia cima, - Abbiamo 
levato le pedule che erano or
mai un .pezzo di ghiaccio e 
calzato le scarpe chiodate; in 
breve s iamo giunti . al rifu
gio». 

La eresta nord ovest del Bauhoni 
fi' 

La Sezione, alpinismo, re
centemente costituita in seno 
al G.U.F. d i Genova, ha già 
dato modo, di esplicare, par
tecipando al lO.o Campo na
zionale universitario in ,Val 
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Prea lp i e A l p i l o m b a r d e 
cm. 

Valcava (m. 140») . . . . 20 
Gap. Pialeral (m. 1460) . . 20 
Pian dei Resinelli (m. 1360^ . 10 
ÀFtàvaggio, rir. Castelli (me

tri 1650) 45 
Artàvaggio, .rifugio Cazzaniga 
,,;lnu^20ÒO) . . . ' 60 
À'ftavàggioV'rif.'-Campelli (me-
' tii 1500) •'. . . 40 
P ia r i 'd i •Bobbi«,-rìfugio ^Sa-—' 

vola (ni. 1680Ì 60 
Boètà di Biandino (m. 1500) 20 
Camisolo, rif. Grassi (2000) 70 
Curò, rif. Barbellino (1898) 120 
Schilpario (m. 1135) . . . 30 
Schilpario Canipelli (1400) . 100 
Canton, Pre»olaiia (m. 1286) 25 
Capanna Pineto (m. 1300) . • 30 
Bossico (ni. 1000) 20 
Aralalta, cap. (m. 1600) . . 50 
Passo Rranchino (m. 1847) . 110 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 120 
Passi) S. Simone (m. 2027) . 120 
Foppolo (m. 1700^ . . . . 50 

id.. Passo della Croce . . 70 
l'asso della Portula (m. 2300) 130 
Nuovo rif. Calvi (m. 2015) . 100 
Maniva, rif. Bonardi (m. 180») 40 

id., rif. Dasdana (m. 2100) 50 
PontS' di Legno (m. 1259) . 20 
.S.'Apollonia (m. 1300) . ' . . 25 
Passò del Tonale (m. 1884) . 70 
Passo di Cavia (m. 2621) I . 100 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . 20» 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 80 
Madesinu) (m. 1550) :. . . 40 
Alpe Motta (m. Ì850) . . . 50 
Alpe Groppera (m. 1950)' . . 60 
Andossi (m. 2000) . . . . 6 0 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . 100 
Monte Spinga (m. 1908) .. . 8 0 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 50 
.Bormio, campi (m. 1400) . . ' 30 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 30 
Malgh Plaighera (m, 2100) . 9» 
Stelvio,-Passo (m. 2759) . . 200 

id., IV Cantoniera (2487) 150 
Aprica (m. 1350) . . • . 20 
Canton. di Foscagno ; (2291) 70 
Livigno (m. 1800) . . . . 40 
Rif. Porro al Ventina (1950) 60 
Rifugio Branca (m. 2493) . 120 
Rifugio Gianni. Casali (3269) 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) . 110 

Alpi p i e m o n t e s i 
Limone Picin. (m. 1750) . . 40 
Rifugio Migliorerò . . . . 150 
Rif. .Unerzio, (m. 1648) . , 50 
Crissolo (ni- 1333)' . . ." -. 30 
Crissolo (campi a m. 1800) . 90 
Castcldelfino (m. 1300) . . 50 
S. Pietro Monterosso (1500) . 50 
Chiapperà d'Acceglio , . . . 30 
Pratorotondo. (m. 1760) . . 40 
Rif. Stroppia (m. 2500). . . 8 0 
Pian della Regina (m. 1745) . 100 
Pian del Re (m. 2020) . . . 130 
Balme (m. 1548) . . . . . 30 
Pian della Mussa (m. 1750) ., 100 
Usseglio (m. 1240) . . . . 40 
Claviere (m. 1445) . . . . 45 
Capanna Kind (m. 2160) . . 100 
Cajmnna Maulino (m. 2145) . 70 
Sestriere (m. 2Ò30) . . . . 70 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . . 80 
Salice d'Ulzio (m. 1509).. . 40 
Bardonecchìa, campi (1312) . 40 
Rif. 3° Alpini (m. 1750) . . 60 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) 100 
Vallestretta (m. 1900) . . . 50 
Colle Moncenisio (m. 2084) 120 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 330 
La Thnile (m. 1441) . . . 50 
Courmayeur (m. 1300) . . 80 
Pian Pincieux . . . .' . . 1 0 0 
Cogne (m. 1530) . . . . 30 
Gran S. Bernardo (m. 2467) 220 
Breuil (m. 2000) . . . . . .50 
Cheneil (m. 2000Ì . . . . 6 0 
Colle Teo'dulo . . . . . 1 0 0 
Gressoney la Trinile (1637) . 20 
Cap. Carla Rivetti (m. .1880) . 50 
Lago Mncrone (m. 1880) . . 3 0 
AIagDa^ Gr. Halle (m. 2000) / 30 
Alpe Pedriola (m. 2070) . . 60 
Alpe Dever<> (m. 1700) . . 60 
Passo S. Giacomo . . . . 86 
Cascata del Tóce (m. 1675) . SO 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 155 

Cemsland, rif. Città di Bu
sto (m\ 2480) . . . . . 180 

Mottarone (m. 1400) . . . . 1^ 

Alpi v e n e t e 
Viotte di Bondone (m. 1510). 35i 
Va«on di Bondone (m. 1800) 40 
Pagajella rif. Battistì (2080) lé'O 
Altissimo, rif. Chiesa ^2050) 70 
Finonchio, ìif. Filzi (1603) 30 
Tremalzo, rif. Gnella (1582) 80 
Ciampedié, rifugio Ciampedié 

(m. 1889) 45 
Fedaia,-rif. Venezia (m.-2043) lOO 
Stella d'Italia . . . . . . . 2i 
Panarotta 60 
Madonna di Campiglio (1550) 50 
Campo Carlomagno (ni. 1760) 75 
Prà da ]>go. (m. 2082) . . 90 
Capanna Spinale (m. 2103) '. 85 
Croste, rif. Stoppani (2437) 130 
Rif. Città di Milano (m. 2694) iSb 
Corvara Ladinia (m. 1558) . 40 
Passo di Resia (m. 1497) . . 80 
Rif. Serristori (ni.'^ 2721) . . 120 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar

tello (m. 2273) . . . . 70 
Trafoi (m. 1540) . . . . 55 
Avelengo, Merano (ni. 1298) 50 
Mendola (m. 1363) . . . . 30 
Moena (m. 1200) 35 
Alpe di Siusi (m. 2142) •. . 70 
Selva Valgardena (m. 1606) . 30 
Monte Pana (m. 1675) . . 60 
Passo Sella (ni. 2176) . . . 80 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 70 
Rif. Cremona (m. 2422) . . 99 
Colfosco (m. 1645) . . . . 40 
S. Vigilio Marebbo (in. 1200) » 
Pralongià (m. 2157) . . . . 55 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 25 
Asiago (rii. 1000) 3.8 
Campomulo (Asiago) (1600) 60 
Campogrosso, Recoaro (me

tri 1500) . . . : . . . 40 
Cavalese (m. 1000) . . . . 10 
Predazzo (m. 1118) . . . . ÌO 
Lavazè (m. 1808) . . . . 60 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . 90 
Canazei (m.- 1470) . • • • 3» 
Manmolada, rifugio . . . . 1(|,0 
Marmolada, capanna (m. 3250) 2WI 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 70 
S. Manilio di Castrozza (me

tri 1467) 40 
Arabba (ih. 1692) tO 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 30 
Poeol (m. 1800) 50. 
Passo Tre Croci (ni. 1808) . 70 
Pa^stf Falzarego (ni. 2117) . 80 
Rifugio Biella (m. 2350) . 110 
Misurino (m. 1756) . . .' . (50 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 70 
Monte Piana (m. 2300) . . 70 
Sappada (m. 1251) . . . . 50 
Tarvisio (m. 751) . . . '. 40 

' Appenn in i c e n t r o - m e r i d . 

Schia, rif. (m. 1300) . . . 45 
Pian del Falco (m. 1400) . 80 
Abetone (m. 1400) . . . . l^Ò 
Monte Gomito (m. 1892) . . 150 
Forca Canapine (ni. 1610) . "^ 
Campo Imperatore (m. 2200) IJO 
Campo Pericoli (m. 2450) . ìSO 
Terminillo (m. 2213) . . . 100 
Prato Comune (m. 1800) . . 80 
Campoforogna (m. 1700) . . 6 5 
Pian de ' Vaffi (m. 1600) . . <» 
Campo Catino (m. 1800) . . l30 
Campitello (m 1400) . . . 7 0 

S v i z z e r a 

Pontresina (m. 1777) . . . 6.0 
» campi (m. 2050) . '90 

S. Moritz m. 1778) . . . . 70 
Davos (m. 1561) . . . . 4fl 
Weissflnhjoch-Parsenn . . . 'JO 
Arosa (m. 1856) . . . . . lÓO 
Andermatt (m. 1444) , . . 70 
Zermatt (m. 1608) . . . . 35 

Aust r ia 
Rax • funivia (oi. 2009) f; . 90 
Feuerkogel (m. 1623) . . . 160 
Tauern (m. 1750) . . . . . 15Ò 
Kitzbùehel - funivia . . . 50 
St, Anton Arlberg (m. 1300) 5̂ 0 
S. Christoph » (m. 1800) 120 
Lech » (m. 1480) 70 
Zuera » (m. 1720) 90 

Ghiaccialo del Disgrazia dalla cresta est della Cima di.Vazzeda (Foto T. Capelli) 

Per rispondere alle richieste di parecchi soci del C.A.I. 
Milano, ansiosi di sapere ove quest'anno verrà piantata la 
loro città di tela, si è riunita la Commissione per l'Atten
damento nazionale del C.A.I., la quale, non dimenticando 
che gli attendamenti devono essere organizzathogni anno 
in località diverse nell'intento di far conoscere senmre 
nuove regioni alpinistiche, ha concordemente deliberato^he 
fZ. 15.° Attendamento nazionale si svolga quest'anno nella re
gione del Disgrazia e precisamente ai Piano del Lupo, nei 
.pressi di Chiareggio (Alta Val Malenco). 

La località magnifica si presta ad escursioni anche nei vi
cini gruppi del Tremoggia, del Bernina e dell'Àlbigna. 

Ha inoltre il vantaggio di appoggiarsi per le numerose 

ascensioni di alta montagna ad una vasta rete di rifugi, 
quali il rifugio Augusto Porro, il rifugio Del Grande-Came-
rtni, il rifugio Santo, il rifugio Nuccia ^ iJ rifugio tlvacco 
A, Taveggia. 

La scelta della località risponde, oltre che a un desiderio 
ripetutamente espresso da molti partecipanti, anche alla 
certezza che la maffnifica zona saprà attrarre nuovi aderenti 
da tutte le regioni d'Italia, nonché dell'estero. 

Il programma particolareggiato è allo studio; possiamo 
però sin d'ora annunciare che verranno,, come sempre, orga
nizzate per ogni turno almeno due gite collettive e che 
presso l'Attendamento funzionerà una scuola dì alpinismo. 

Foriuazza, ' un 'at t ivi tà alpiini-
stica |»artieolarmeinte imteres-
sant-e.' 

Raggiunto il giorno 29' di
cembre 11 rifugio Città di Bu
sto al GemsJand {m. 2480), nel
la giornata sncceesivà venne 
salito il Blindenhom (m. 3774) 
il Rothom tm. 3280), l 'Hoh-
sandhonm (m. 3175), e la Pira
ta d'Arbola (m. 3237) e venne
ro at traversat i i ghiacciai del-
l'Holisand, di Mittelberg e di 
GrJes. ^ 

11 3 gennaio scorso una cor
data d'i tre universitari geno
vesi (Tanda, Begainot, Matri-
pardi) compiva la pr ima a-
seensiooe invernale della cre
sta nord-ovest del Banhorn 
(m. 3008). Il Banhoxn e r a sta
to raggiunto xina sola volta in 
inverno per l a via snd e la 
cresta nord - ovest probabil
mente è' s ta ta ealita ima vol
ta sola nella stagione estiva-
L'ascensioBe è dura ta com
plessivamente nove ore, ican u-
na temperatura iirferiore ai 30 
gradi sotto zero. 

La Piccola e la Grande Arolla 
Il socio della sezione di Ao

sta del C ^ I . Giuliano Calo-
sci, unitamente al Giovane fa
scista Aldo Pidtto d i 'Cogne , 
hanno effettuato la pr ima tra-
veirsata invernale della Picco
la Arolla (m. 3240) e Grande 
Arolla (m. .3251) col seguente 
itine.rario: 

Parti t i dalla Casa di caccia 
delle Arolle (m. 2258) alle 6 del 

giorno 6 gennaio,-per il ghiac
ciaio meridionale delle Arolle 
e la eresta nord della Piccola 
Ardila, raggiunsero la vetta 
alle ore 12. Pxoseguirono per 
cresta sino alla., vetta della 
Grande Arolla, ove sono per
venuti alle oro 13.50. Disceseix) 
quindi al Colle detta Murailte 
Rouge (m. 3105) che raggiun
sero àUe 15 e di qui per il 
canalone che porta al ghiac-, . 
cìaio delle AroEe traversando 
la crepaccia terminale com
pletamente- chiusa, arrivarono 
a Cogne alle 19.30. 

S V I Z Z E R A 
regione ideale per sports inver
nali. Riduzioni ferroviarie. Ben
zina prezzo ridotto, 80 scuole 
svìzzere di sci. Passaporti tiu:i-
stici^ Prospetti inviano* gratili-
tàinente gli Uffici Turismo' 
« SVIZZERA » Agenzia Ufficiale 
Ferrovie Federali Svizzere, RO. 
MA, corŝ o Umberto - Ang. Con. 
vertile. MILANO, via Camperio.9 
e tutte le Agezle di viaggi. 

VijI'MMfor feì^I^ Ang.*S) Daniìaiio 

Articoli spórtìyil^Àbbigilaìnento 



LO SCARPONE 

ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MI L A N O 

Rancio sociale 
La Direzione avverte i soci 

che l'annuale riunione avrà 
luogo il 10 febbraio e sa
rà presieduta dal Presidente 
te Generale On. Angelo Ma-
naresi. La Presidenza farà il 
resoconto delle opere com
piute e dei programmi in 
svolgimento: verranno di
stribuiti i distintivi di bene
merenza e la medaglia d'oro 
Anno XIV al Console Gen. 
Italo Romegialli e quella del
l'anno XV. 

In memoria di Luigi Bietti 
La fondazione prò Val Masino 

Abbiamo il piacere. di infar-
mare i soci che la raccolta dei 

' fondi per la Fondazione Luigi 
Bietti ha raggiunto in questi 
giorni la cospicua somma di Li
re 35.000 circa. 

Il capitale raccolto è stato già 
investito in titoli di Consolidato 
intestati alla Fondazione stessa. 

Gili interessi di auesto capitale 
veiranno distribuiti in Vialmasi-
no ogni anno, in tre riprese e 
precisamente una quota in occa
sione del Natale, una per le fe
ste pasquali e la terza verrà sud
divisa durante l'annata per i bi
sogni che di 'VdUa in volta ci 
verranno segnalati dalla vallata. 

Quest'anno in occasione del 
Natale la Fondazione ha già ini
ziato la distribuzione della pri
ma quota. 

Un socio aippositamente delega
to si è recato in Val Masino a 
oonsegnare le buste coi sussidi 
in denaro. 

iSono state ricordate le refezio
ni scolastiche e gli asili infan
tili di Cattaeggio e di San Mar-

Gioveaì 3 Febbraio 
Conferensa al POMPEO 

MAniMOSTI su 

SCUOLE DI ALPINISMO 
ne l l ' au l a Magna de l Cicco 

Beccarla 

tino; (]uattro famiglie bisognose 
di vecchie guide, e il Natale al
pino. 

K giacohè siamo sul tema, ci 
permettiamo ricondare clie vi so
no ancona diversi soci, vecchi e 
giovani amici del caro Biotti, che 
si sono dimenticati di dare la 
loro offerta alla Fondazione Biet
ti: (|iin!lcnno si è ricordato in 
occasione del Natale, qualche al
tro in questi giorni nel jiagare la 
ffuota sociale dell'annata: rin-
fro¥cl:ianin la momoria ai ritar-
dataii! 

I bisogni della Val Masino, so
no immensi; quei montanari 
hanno nel Club .•\lpiiu) di Mila
no mia gl'anele fiducia, che an
che noi non jiossiamo nò vo
gliamo venga meno. , 

L'elenco com'pleto dogli obla-
loi-i verrà pubblicato più avanti. 

moventi, ha 'scolpito « aiiima e 
corpo» i! caro Bietti. Ec'coià; 

A 
LUIGI lì IETTI 

la •Sezione di iMilano del 'C.À.Ì. 
memore dell'opera 'sua 

con- fede tant'anni prestata 
in silenzio e in umiltà. 

dedica 
questo Tiifuoio 

dischiuso tra ì primi 
ai Pionieri dell'Alpe 

Luigi Biefti 
t a5 - 1 - 1937 X V 

Il ricordo del nostro amalo 
Luifji Bi^elti ritorna dopo un 
anno alla nostra commossa ri-
memhrnnza: 

La figura sua di energico, 
appassionato e vigilante colla-
horutore ideila Sezione Milane
se del C/1-/, è sempre presen
te Ira noi. La sana tradizione 
dei pionieri dell'alpinismo, di 
quella scelta schiera di artian-
ti della montagna che era sta
ta vanto singolare dell'alpini-
smo lombardo, era stata da Lui 
raccolta e custodita con infi
nito e sollecito amore. 

La (( tradizione ìì era sfode
rata dal nostro Amico non co
me inutile querimonia di lo
datore dei tempi passali ma, 
e solo, come memento ai pol
troni malcontenti dell'oggi,' a-
gli infingardi supercritici . e 
nulla facenti. Santo entusia
smo che appunto perchè fiori
to in un anìinjì semplice, è di 
tanto più nobne e puro-

Guido Bertarellì 

11 Nafale Alpino 
La <li8tribuzi()ue dei doni lidie Valli 

Ha avuto luogo la <list:ribu-
zionu dei pacchi natalizi per 
opera di volonterosi e Iwneme-
riti soci. Nel mentre ci riser
viamo di segnalare in una re
lazione riassuntiva Ja magnifi
ca rinascita di questa manife
stazione, osserviamo che già le 
prijne cerimonie a Madesimo-
Isola e Pianazzo a cura del 
consigliere Curii, di Introzzo 
a cura del consigliere Lucio-ni, 
di Valfurva a cura del cav. 
Barboris, di Novale Mezzota a 
cura del signor Nobif^e, si sono 
effettuate con grande successo. 

I Prefetti delle Provincie 
hanno mandato il loro plauso, 
e speciaimento gradito ci è 
giunto guello di S. K. Mastro-
mattei da Bolzano. 

Nelle sale sociali sotto la di
rezione del Vice Presidente 
Bello e per opera del cav. Ér-
be.rto Barberis, dei.la signorioaa 
Bigoni, del cav. Vitali, dei con
siglieri Rovere, Mantovani ecc. 
fei-vo il lavoro-

SciCALMilano 
Monte Froiteve m. 2701 

Sestriere m. 2030 
9.2 -23.gennaio • • . 

Sabato 22 gennaio: partenza 
da Milano FF. SS., or§ 15,15; 
arrivo a Ulzio, ore 19,17; arri
vo a Salice d'Ulzio m; 1509, o-
re 21;,arrivo a Villa dolesse, 
ore 21,30. - Pernottamento. 

Domenica 23 gennaio: sve
glia, caffè latte, ore 6; parton-
ta., or;; 7; arrivo Colle Basset 
(rifugio) ni. 2426, ore 9,30; Mon
te'Fraifòve m. 2701, ore 10; di
scesa a Cesana m- 1344; par
tenza da Cesana (auto), ore 
12; arrivo al Sestriere m. 2030, 
ore 13; partenza dal ColCe Bas
set m- 2624, ore 15,30; parten
za da Ulzio FF . SS. ore 17,58; 
arrivo a Milano", ore 23,44. ' 

Quota: L. 75 (Sci C.A.I.); 
L. 80 (C.A.r.). 

La quota comprende: viag
gio ferrovia, autobus Ulzio-Sa-
lice d'Ulzio, pernottamento e 
caffè latte a Villa Clotesse, 
auto Cesana-Sestriere. 

Direttore, di gita 
Ponipeo Marimonti 

Il giro completo è riservato 
a sciatori vo'oci. Gli sciatori 
meno veloci possono raggiun

gere il Sestriere dirottamente 
dal Colle Basset. 

Iscrizioni, inforni azioni : Sci 
C:\.I. Milano. 

Alpe Arcoglio m. 1946 
Sasso Bianco m. 2490 

Val Malenco 
> 5-6 febibraio 

Sabato: partenza da Milano 
FF. SS. ore 17,08; ••arriyo a 
Sondrio e^ partenza autobus, 
ore ^0,18; arrivo a Torre San
ta Maria m. 796 (Val Malen
co), ore 21. - Pernottamento. 

Domenica: sveglia' ore 6; 
partenza ore 7; arrivo Alpe 
Arcoglio m. 1946, ore lOf ar
rivo Sasso Bianco m. 2490' ore 
12,30; partenza da Torre San
ta Maria m. 796, autobus, ore 
19; partenza da Sondrio FF. 
SS., oro 20,31; arrivo a Mila
no, ore 23,30. 

Quota: L. 55 (Sci C.A.L); 
L. 60 (C.A.L) - (Viaggio! fsT-
rovia, autobus, pernottanièTlto 
a Torre, caffè latte, guida). 

Direttore di gita 
Ponipeo Marimonti 

Carattere della gita: 'Facile 
zona «levata, rivolta a Nord 
con neve quasi sempre ottima, 
farinosa, priva di pericolai (<(468 
i t inerar i» pag. 179). 

Iscrizioni informazioni :- ,Sci 
C..\.L Milano. 

a ìì II» l'i li 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

• • • — — — 

Al Tonale pel Trofeo Ponzoni 
e la Coppa Càdy ;; 

Il r i fugio a R e l e c c i o 
I iavciri di trasitoranazione del

ia capanna sono .stati comipleta-
mente ultimati prima del;le nevi
cate autunnali : hi primavera si 
provvederà per completare il 
sentieio di accesso da Esine con 
le segnalazioni a minio e coi 
cartelli indicatori. 

'La trasformazione, por la qua
le la sezione ha so.stenuto una 
epesa non indifferente, 'è riusci
ta aiiolto bpne: il vecchio rifugio 
coi suoi quattro ambienti com
pletamente rimessi a nuovo, ò 
veramente invitante anche conie 
mèta di piccole gite e di brevi 
soggiorni. 

Quest'anno ricorre inoltre il 
cinquantenario della Capanna 
Relcccio: in ipriimavera saliremo 
cfuindi per una doppia cerimo
nia : ricordare la fondazione del
la nostra più vecchia capanna e 
ribattezzarla al nome di I*uigi 
Biotti. 

Sulla facciata dal rifugio ver
rà murata una laipide, dettata 
dal comm. Mario Tedeschi, che, 
in pocihe frasi, veramente coni-

In A. O. I. 
Il luof. .Ardito Desio — con

sigliere — ha raggiunto in volo 
Addis Aibeba il 20 dicembre scor
so da dove ha intrajpreso un'e
splorazione geoilogica neU'Uolle-
ga e nel bacino doU'Yumbo. Pri
ma di lasciare la caipitale im
periale ha inviato un graditis
simo saluto agli amici del C.A.I. 
Egli rientrerà in marzo. 

il 15 gennaio è partito per,un 
viaggio nefl'Imiìero il consiglie 
re Vittorio Lombardi che rien
trerà in marzo; congedandosi dai 
coUegihi del Consiglio sezionale 
ha assicurato di portare nel pic
colo bagaglio aereo, anche la fo
tografìa del .rifugio Payor e quel
la delle tesate del telefono di 
f^asso Cevedale. 

Al Rifugio "Vedretta Luiigii" 
i n V a l M a r t e l l o 

In seguito ad iin accordo spe
ciale col custode Carlo Hafele, 
nuimierosi studenti del O.U.F. han
no potuto trascorrere " una ma
gnifica vacanza dal 20 dicembre 
al 18 gennaio. Vi furono preci-
sajmerite tre fumi di 90 studenti 
ognuno. La Direzione invia al 
signor Hiafeie un encomio iper 
aver potuto far fronte ad un cosi 
ingente numero di visitatori con 
una spesa assai modica. 

Vna rosea alba ricca di pro
messe Ila fatto sorridere gli or-
(lanizzatorl e i concorrenti. No
ve gennaio; inniiincnte svolgi
mento dette due gare clic ìian-
no reso il « Fior di neccia » 
benemerito in campo o'rganiz-
zativo. Ma il proverbio non Ita 
voluto smentirsi neppure que
sta valla e, su verso il Tona
le, sono aiiparse grigie e velo
ci nebbie che in pochi minuti 
hanno fatto scomparire il cielo. 

Disarmare? Mai! Nemmeno con 
la neve proiettata dal vento, 
vorticosamente, contro i visi im-
pielrili dal freddo, ma animati 
da un vivissimo entusiasmo. 

Il traguardo s'indovinava fra 
la nebbia; avvicinandolo si udi
vano gli ordini trasmessi da pò-
lenii alloparlanli e ritrovarlo 
appariva meno difficile. 

Mente montagne, niente cam-
I pii Un nome: « Liliana Ponzo-
• nn » La mente raccoglie tutti 
! i pensieri, il cuore palpita fa-
[iicosamente. Commozione. «Pre
sente ».' Molte voci si uniscono 
e pare vogliano superare la den
sa atmosfera pesante che tutto 
Circonda per raggiungere una 
giovane figura gentile,' qhc 
scomparve lievemente com'è as
sorbita da una nebbia fluttuante. 

" Parte il numero 1 », passo 
veloce elastico clic l'occhio ' di
stingue appena. Scompare in
goiato d'improvviso per riap
parire solamente al traguardo. 
Poctie diserzioni e di scarso si
gnificato agonistico. I « canno
ni » sono tutti presenti, (Com
pagnoni, Itodighiero, Azzotint, 
ecc.) perette la nuova insidia, 
costituita dalle condizioni del 
percorso e dalla pessima visi
bilità, non spaventa i veri fon
disti. • 

Una scliiarita permette di se
guire l passaggi sul versante 
opposto detta valle, dietro il 
« Savoia ». Si vede una saltel
lante figura nera die pare si 

stacchi dal terreno per aumen
tare la velocità. Cento me(ri più 
indietro, seguono tre avversari. 
Citi saranno'/ Impossibile rico
noscerti, ma dal passo sembra
no seriamente intenzionati ad 
acciuffare il primo. '.'',: 

Non vi riusciranno percliè 
Compagnoni è giunto al tra
guardo con più di un minuto 
di vantaggio s'gl secando, ma 
l'inseguimento ha accresciuto la 
intensità della lolla per l'ag
giudicazione dei posti d'onore. 

Le l'ìamme Gialle di Predaz-
zo, valorosi baluardi delle Alpi 
nostre, hanno vinto di prepo
tenza la gara riuscendo, con la 
regolarità, a distruggere il van
taggio dei primi tre dell'A.E.M. 
Il Trofeo Ponzoni è stato per
ciò deflnitivamentii conquistalo 
per merito di Azzolini, Pedrìni, 
Heiss, Cesco e Pezze, ma indi
pendentemente dalla classifica 
di squaglia, bisogna ricordare la 
heliissima prova disputata da 
Compagnoni avviato seriamente 
verso lontane mete di successo 
sicuro. 

l'crvevano ancora le discus^ 
sioni sul risultato della gara 
svoltasi al mattino, quando, l'al
toparlante entrando in funzione 
soltecilò ta-ìnesenza dei ritar
datari per l'imminente partenza 
della gara di discesa. 

Si sapeva e si pronosticava 
con eccezionale sicurezza il vin
citore, Sertorelli: ma chi sareb
be stato_ secondo? e chi terzo? 

La nebbia benevola, almeno 
per questa volta, si alzò pro
prio all'arrivo del primo con
corrente e permise di seguire 
la gara fin su, subito dopo il 
famoso pettine. Clic spauracchio 
quelle strcttissinie porte da at
traversare! Ma nessun concor
rente si dimenticò di fare il 
suo dovere. Un « tiralo cristia 
nia » a destra; uno «tiratissimoi 
a sinistra fino a guadagnare 

spazio proprio laggiù dove cre
devano di dover saltare fuori. 

La .neve, resa meno veloce 
dalla spruzzata del mattino, a-
veva però livellato la pista ma
scherando i. lastroni di sghiac
cio e gli improvvisi cedimenti. 
. All'arrivò' il rettilineo rìpido 
e gobboso, finiva sul. traguardo 
quasi pianeggiante rèndendo 
necessario qualche volta l'uso 
delle- racchette. , . -
, Il più ammirato è slatp'Corsi 
che, saettando dolcemente co
me un angelo, guadagnò tem
po sottraendo all'aria il suo vo
lume, senza farsene, accorgere. 
Il più cipplaudito fu invece Ser
torelli che giunse sullo striscio
ne d arrivo piegato sugli sci 
quasi per scomparirvi dentro. 

La classifica lo ha visto se
condo. Itamella arrivando jli 
sorpresa inatteso e senza stre
pito è riuscito a .soffiare all'av
versaria quei Al"- che ci vole
vano per essere primo. 

Il Tonale alla fine sorrideva 
compiaciuto e, proprio al mo
mento detta premiazione, l'A
dam elio si è'.sveltito scacciando 
le ingombranti nebbie dalle sue 
vette. Sono apparse cimette rab
biose, candide e leggere, che 
parevano incfiinarsi. per coro
nare i vincitori. Forse era, ima 
tacita approvazioTie, o forse era 
il saluto di Liliana agli indi
menticati compagni di passione. 

.'E' doveroso da parte nostra 
mandare un fervido ringrazia
mento alle .gerarchie, enti, auto
rità e—ditte ohe hanno inviato 
premi per le gare: ai direttori 
F.LS.I. di Milano e Brescia; al 
distaccamento V Alpiihi ohe con 
gli ufflqiali e i sottdati hanno col
laborato all'organizzazione al 
Tonale; al Comune e allo Sci 
Ponte di Legno; alla ditta Al-
loccliio-Baccliini e ai suol tecni
ci capeggiati dall'ing. Zucconi 
per. i perfetti servizi radio; al 
canierata G. B. Pennacchio, di
rettore delle gare, che ha cura
to • la complessa manifestazione. 

Segnaliamo pure ai soci il suc
cesso della nostra squadra' di di
scesisti, la quale si è aggiudica
ta .la Coppa F.LS.L, avendo piaz
zato. tre • elementi nei primi dieci 
in Classifica. j 

L'ordine di arrivo è stato il 
seguente": all'ottavo posto Menni 
Dante In 4.30.4; 9. Belcaro Piero 
in 4.31.4; 10. Troube^;zkoy Piero; 
11. Restelli Angelo; 12. Colombo 
Ezio: 13. Schon Aurelio; 18, Con
tini Dauro: quest'ultimo ha vin
to un premio quale concorrente 
piti ariziano. 

RANCIO SOCIAIii: (Iella SEZIONE 
di MIL.ANO del C. A. I. 
IO Febbra io - G i o v e d ì 

L e i scr iz ioni si r i cevono subito 

22-23 gennaio; gita a Sestriere: 
programma in sede. 

30 gennaio: pattinaggio. — Se
condo il calendario, ghiaccio iper. 
mettendo, gita della sezione al i 
lago di Endine. Programma in 
sede. 

Sottosezione 6.A.M. 
Conferenza. — Nel salone deL 

l'Associazione Bersaglieri, gre
mito di soci e simpatizzanti del 
«Gruppo Amici della Montagna», 
l'avv. L. Gasiparotto ha tenuto la 
sera del 12 corrente, la confe
renza su « La spedizione italiana 
al Caucaso », corredata da bel
lissime proiezioni, che è stata 
seguita con vivissimo intefesse 
e alla line della quale l'oratore 
è stato calorosamente applaudito. 

Gara sociale. -7: Domenica, 23 
corr., la sottosezione farà svol
gere, sui campi di neve di Fop-
polo, una gara sociale di disce
sa. 'Nell'occasione sarà organiz
zata una gita a Foppolo in tor
pedone, con il seguente orario: 
partenza da Milano (P. Reale) 
ore 5; ritorno ore 20; quota Li
re 25; 

Gita al Breuil. — Nei giorni 29 
e 30 gennaio verrà effettuata una 
gita sciistica al Breuil. Partenza 
al sabato ore 15, ritorno alla do
menica alle ore 21.30. Quota Li
re 60 (comprendente viaggio, 
pernottamento e prima colazio
ne.) 

Nei rifugi non si paga imposte 
di s o g g i o r n o 

L a Gazzetta Ufficiale del 4 
corrente pubblica il Decreto 
legge che modifica le vigenti 
disposizioni sulle imposte di 
soggiorno e cura. ' F r a \ ;casi 
di esenzione figura al comma 
li) : (I Le persone che pernot
tano in bivacchi-0 in rifugi al. 
pini con 0 Senza custodetì. 

E' meglio tenerlo sempre 
presente, ad ogni buon conto... 

Le nostre stazioni invernali 
~ nei commenti americani 
/^L'edizione «.uropea, che si 
pubblica a Parigi, del quoti
diano americano ,<< New York 
Herald and tr ibune.» segnala 
l'ari^ivo. in Europa di nume
rosi sciatori americani che si 
recano al Sestriere e nelle Do
lomiti per trascorrervi le set: 
tiinane più attraenti dfellasta,-
gione invernale.. -

I l . quotidiano americano ag
giunge che .le stàzio-ni •inver
nali italiane stanno assùmen
do uri pósto' preminente in Eu
ropa, grazie anche alla perfet
ta organizzazione alberghiera 
predisposta dal Regime fasci
sta. Tale organizzazione per
mette infatti allo sciatore, un 
soggiorno più o meno lungo 
con spèsa moderata in con
fronto dei centri invernali di 
altr i Paesi. 

— . — : . • • • — • 

i l conte Bonacossa 
alla presidenza delia F.I.S.? 
Corre da qualche tempo la 

voce all'estero, e specialmente 
a Parigi, delle probabili di
missioni del comandante Ost-
gaard, che abbandonerebbe la 
presidenza del Comitato cen
trale della Federazione inter
nazionale 'dello Sci, lasciando
la al conte Alberto Bonacossa, 
vicepresidente della F.I.S. •• e 
delegato dell'Italia in questo 
prande organismi che regola 
lo sport bianco intemazionale. 

NOTE sui RIFUGI 
Il rifugi') Monte Calvo, fino ad ora 

gestito dallo Società Sportiva aV Dob-
biaco, che ne ' era la proprietaria, è 
passato in proprietà del Club Alpino 
Italiano, iottosezione di Dobblaoo. La 
presidenza centrale, accolte le modali
tà di passaggio proposte, ne ha affi
data la custodia al camerata Carlo 
Hemegger, reduce dall'A. ' O. n rifu
gio sarà aperto sia d'inverno che d'e
state e verrà prossimamente dotato an
che di una stazione radiotelefonica. 
Esso è destinato a favorire lo sviluppo 
alpinistico e sciistico in tut ta la zona 
del gruppo nord. 

Il rifugio del Coston, situato ai mar
gini del vasto ghiacciaio di Soida, è 
stato-aperto ai primi del mese corren-

.te. Esso ha ripre.so servizio alberghiero 
completo e può ospitare tino a trenta 
persone. . • 

sfanno'alla pratica dello sci a-
gonlstico allestendo una; pattu
glia d i - «fondisti»: Giorgio Co
lombo, attuale campione • citta
dino nella combinata fondo-sal
to, il bormiense- Partesana, Pa-
roli, della Valsassina, che ha 
conseguito'. brillanti risultati lo 
scorso .anno,' é. Bruno Cervi.' • 
' .La Società incremiento fdrestié. 
ri «Pro Trafoi» sistemerà un'a
datta pista di discesa che par
tendo da Campo Pjfccolo, a auo-
ta elevata, termini nell'abitato 
di Trafoi. . 

L'autoservizio Bolzano-Pian di Gar
dena. — Dal primo corrente è in fun
zione la linea automobilistica invernale 
Bolzano-Plan di Gardena con effettua
zione del servizio ogni domenica - e 
giorni festivi, col seguente orario: par
tenza da Bolzano ore 7; arrivò a Orti-
sei ore 8.20; a, Santa Cristina ore 8.45; 
a Selva ore 8.55; a Pian Gardena ore 
9. Per il viaggio di ritorno la partenza 
deai'autocorrlera è fissata alle ore 18 
da Pian alle 18 05 dal Selva; aUe 18.15 
da san ta Cristina: aUe 18;4G- da Orti-
tei; alle. 19.10 da PonB Isarc.o; con ar
rivo a Bolzano alle ore 20.' , ' 

' , . t^— .._ ' ' ' ' ••[' 

Al Sigaro '.«Dones" 
AipiM-oiftttando della gita socia

le al Piano dei ' ResineUi In oc
casione delle feste di Capodamno, 
i soci del -nucleo escursionisti 
« AflTiba d'Oro » di Milano A. Pa
rlili, ,N, Ciuttaifeo, E. Novali, G. 
Perazzoli, hanno compiuto ì'a-
Bcemsione aJ'la più celebre cuspi
de della Grjignetta : il Sigaro Do
nes. • - ' >' 

Pantiti dal rlifugio S.E.M. e su
perate le difficoltà per pcxptarsi 
ail'atitacco, i rocciatori affronta-, 
rono verso le 10 di mattino l'ar
duo straipiomibo. Freddo e getto 
sono stati i .ma(g,giori nemici del-
l'impiresa, che però è stata por
tata felicemeinte a termine. Ver
so le 14 la cordata era in vetta. 
Discesa veloce a corda doppia. 

I migliori discesisti 
adoperano io SCI 

lDA(NltAUMU'àl»£.Mt(MMM 

VtaltTAintNT» 
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Nuovo rifugio sulle Apuane 
ilva Sezione • escursionistica del 

Dopottavoro - comunale di Sera-
vezza appresterà quanto -prima 
un rifugio alla Foce di Mo:scetà 
{.Mpi Aipuane), in ricordo del gio
vane alpinista Del Sarto, di Via-
regigio, caduto ultimamente vit
tima della .montagna, sulla-vetta 
della Pania della Cróce (altit. 
m,, 1860)._ . ,, , ; 

Di tale inlziajtliva, si sta inte
ressando anclie il Dopoilavoro 
provinciale di Lucca, giacché da 
più parti- si fanno vOti per, l'a-
pertura del rifugio suddetto. Ma 
cui utilità è evidente, in consi
derazione dello sviluppo alpini
stico assunto dalle. Apuane, di
venute mèta di innumerevoli 
escursionisti toscani, iper le loro 
g-ite estive, e invernali. 

il rifugio S.A. i j . svaligiato 
Il custode del rifugio .S.A.I.T. 

sul Colomion, in quel di Bar-
donecdhia, Enrico Bernard, ha 
trovato giorni la il rifugio a-
perto. Ignoti, ladri erano pene
trati con chiave falsa nella ca
panna ed avevano asportato ci-
parie ed altri oggetti, causando 
anche danni alle finestre. II. van
dalico gesto, che è stato com
piuto nel periodo che intercorre 
fra Natale e San Silvestro, è 
stato denunciato ai Carabinieri 
di Bardonecchia. 

V A R I E 
li più alto Dopolavoro d'Italia 

è-certamente Quello delle Minie
re di Monteneve-Masseria (Vipi
teno), che è stato inaugurato il 
4 scorso: esso infatti, situato nel 
villaggio dei minatori di Mon-
teneve, trovasi • all'altitudine di 
circa 2400 metri. -

Il Gruppo rionale .fascista 
« Crespi » di Milano ritorna que-

M O N O G R A F I A ( s c i i s t i c a ) N . 1 5 0 

Madonna di Cotoliviè 
( m e l r i 2105) 

l'V una cappelletta che sorge 
su uno sperono dell 'arcuata 
costiera digradante verso lei-
vante e verso greco dalla Pun
ta Clotesse, roc'ciosa cima deli-
la Val di Susa sulla,cresta di 
confine, a settentrione del for
midabile Chabcrton. Questo 
costone" separa il bacino di 
Beaulard dalla valle della Do
ra Riparia nel tratto t ra Ulzio 
e Cesana. 

Carattere della gita. — La conca di 
Beaulard è molto fredda (nell'inver
no il sole batte assai poco sul ca
poluogo), perchè chiusa a mezzogior
no dalle rocciose muraglie delia bair-
rlera Clotesse-Carrè. Per «juesto mo
tivo la neve si mantiene ottima per 
lunghi periodi e richiama gli sciatori 
che disdegnano le piste troppo battute 
e preteriscono i vasti pendii, poco in
clinati, ricchi di prati e coperti a 
trat t i dal lariceto molto rado, dove 
si può discendere a volontà e girare 
senza impaccio t ra le piante. 

Carte topografiche. — ' Tavoletta Sa-
voulx (lI.s.O.) del loglio 54 della Car
ta d'Italia dell'Istituto Geografico Mi
litare, 'scala 1:25.000. 

Documenti perMnall. — Carta di tu
rismo o documento equipollente. 

DERMONIX 
Grasso classico- per scarpe da 
montagna é sci. Conserva' a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberi: - MILANO ~ Via Ramazzinl 6 

Stazione Ferroviaria. — Beaulard 
sulla linea ferroviaria Torino-Bardo-
necchia-Modane, servita da comodi 
treni, alcuni con orari . e prezzi spe
ciali per sciatori. 

. Pernottamento: a- Torino, a Beau
lard (Albergo vittoria), 35 camere, ba
gni, termosifone, acqua calda e fred
da), oppure a Castello (Pensione Clo
tesse. 8 camere e un dor»iitorio». 

Equipaggiamento di media monta
gna. 

Vettovagliamento a Beaulard (ne
gozi di generi alimentari), a , Chàteau 
(Pensione Clotesse) oppure all'Alber
go Pouracnet presso la Cappella del
la Madonna di Cotoliviè. 

Colletteria postale e telefono pub
blico a Beaulard (1 Km. dalla sta
zione); teiegralo alla stazi-ine ferro
viaria. 

Panorama molto esteso sulla Val di 
Susa e su alcune delle più importanti 
vette: dalla ' Roccìamelone ai Denti 
d'Ambin. alla Rognosa d'Etiache, alla 
Pierre Menue, al Preius, 'al Tabor, «1 
Chaberton (accanto a cui, nello sfon
do, s'ergo l'elegante ' piramide della 
Rochebrune), alla- Rognosa, al Prai-
tève, all'Assietta, ecc. ecc. 

ITINERARIO 
Dalla stazione di Beaulard, 

m. 1144 si lascia al di là della 
ferrovia 11 paese di cui si in-
travveùono le prime case, e si 
segue la carrozzabile che volge 

• a destra e (Sosteggia il , terra-
I pieno. 

Beaulard m. 1218 era in passato un 
' grosso paese che si è ridotto a circa 
. 600 abitanti, comprese le frazioni di 
1 Rojères, Villards e Constants sulla si-
j nistra del Torrente Bardonecchia e di 

Puys e Chateau sulla destra. II capo
luogo e le frazioni • formarono comune 

I fino a quando, dopo 41 1921, tutto il 

territorio fu annesso a quello di 
Ulzio. Il nome sembra provenire dal 
dialettale biulas (biul), cioè betulla, 
albero che ^bl>onda nei dintorni; se 
questa etinrologia fesse ac(^rtata il 
paese dovrebbe essere ribattezzato, co
me si è già fatto ufficialmente per 

le, ci si porta al Torrente Bar
donecchia che si scavalca • per 
guadagnare, attraverso una zo
na con rado bosco, lo sbocco 
del vallone Ciainpeiron. Si ri
monta questo incassato vallo-

Salice (Sauze), in Betulla (Beaulard), 
,e la frazione Chateau in Castel Be
tulla. 

Dopo aver percorso circa cin
quecento metri di strada, s'infi
la a destra il ' primo sottopas
saggio e, per una carrepgiabi-

daUa tavoletta . della I. o . M. 

ne lungo la comoda strada ta
gliata accanto al torrente al pie
de del Forte, e dopo un chilo
metro, ,si^ compie una svolta,, e 
si esce dalla forra con una ri
pida salita che termina nei 
pressi di una solla, dove* han

no origine i prati della frazio
ne C"as<e(io (Chateau) in. .13'J6, 
le cui case fan bella mostra at
torno alla chiesetta dal bel cam
panile, e si raggiungono • diret
tamente, 0 per là strada che 
compie due larghe svolte. 

Il nome di questa frazione che fu 
in passato « Caatelium » deriva , da) 
maniero, d ie vi tergeva nel medioevo 
e dominava la Valle di Bardonicciiia. 
In questo sito, il francese Frang.j.s du 
Bunne Duca di Lesdiguìeres, conside
rato còme maestro nella guerra dì 
m'cniagna, ma ciò malgrado sconfitto 
aa Carlo Emanuele I a Esille nel 1593. 
vi fece costruire un fortino, e vi rima
se fino aila ba:;taglia di Salabertano. 
dove le sorti delle armi gli furono di 
nuovo favorevoli. 

Attraversato l'abitato di Ca
stello si esce per una carreg
giabile che tocca la piccola 
chiesetta di S. Maria Consola
trice é con leggera discesa si 
ragg:iunge. il fondo di un val-
loncellb cespuglioso, dove si 
scavalca il Torrente Supire. Ol
trepassato il ponticello di tron
chi d'albero s'intravvede su una 
pianta un rosso cartello che in
vita a lasciare la strada diret
ta alla Cappella della Costa 
Bossa e a scavalcare una stec-
conàta che limita i prati, su per 
i quali si monta, o con traver
si, o direttamente, verso alcu
ne fulve macchie di larici, dove 
si ritrovano altre rosse frecce 
che indicano il percorso mi
gliore per risalire l'aperto e lar
go costone, che , con pendenze 
diverse s'innalza in .direzione 
SE, verso l'arcuata costiera 
scendente dalla Punta Clotesse, 
incorniciata di piantai dorate 
sotto i raggi del sole. Più in su 
ci si avvicina al Blo Lautas che 
raccoglie parte delle acque del 
vasto bacino,- e guadagnando 
rapidamente quota si arriva in 
Uegione Guipet, al margine di 
una più fitta macchia d'alberi 
che si attraversa di costa a si-

iTistra, nei punto più agevole 
per portarsi sui ripiahì del Pra 
Gran, dove è possibile intrav-
vederc il tracciato di una como
da' strada che sale dolcemente 
per una serie. di vasti ripiani, 
e raggiunge la più depressa in-
selìatui'a della costiera che sceii-
do dalla Punta Clotesse. Da 
questa ampia sella, formante u-
na piccola conca, m. ;:040 e , si 
scoi-go a breve distanza, sull'op
posto pendio, l'Albergo-Pensio
ne Pourachet m. 2020 e , aper
to nei giorni festivi (alloggio 
per 30 persone; scrivere a M. 
Martin, via Salvatore Farina, 3, 
Torin()J^, 

Dall'alberglietto si ritorna al
la sella e di qui, seguendo la 
cresta verso NE, si riesce con 
comoda salita alla Cappelletta 
della Madonna di Còtòliviè me
tri, 2105. • . -

Discesa. — Dalla s'ella s i ' se
gue la strada per poche decine 
di inetri,' poi. si tagliano le svol
te e si scende con belle puntate 
da un ripiano. all'altro lino al 
tra^.to più fitto del bosco, che si 
percorre con un traverso a: si
nistra, onde gettarsi, con luh-
'glie Volate, attraverso il costo
ne facile e vario verso 11 ponti
cello sul Rio Supire. Da Castel
lo la discesa è Ubera'nel pri
mo tratto, ma diventa obbliga
ta nella stretta di Ciampeiron, 
ove si segue la strada, molto 
veloce, che inette sul fóndo del
ia Valle di Susa, nei pressi del
la stazione ferroviaria di Beau
lard. Dislivello m. 961. 

Nota. — Dall'Albergo-pensio
ne Pourachet si può scendere 
con gli sci anche in direzione 
di Ulzio, per un pendio .molto 
più ripido, coperto da neve so
vente non buona, per l'esposi
zione sfavorevole del pendio (E 
e SE). 

Dott. Silvio Saglio. 

S C I O N I X 
TipoA;per neve asciuttai farinosa. 
Tipo Bi per neve umida o recento. 
Tipo Ci per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo Ft per Incollare pelli dl'foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberis - MILANO - Via Ramazzini 6 

Pìsta^ Pista! 
S C I 

tutto pert 
1 f y lo spor 

dàBORTOLETTI&C 
Milano, Via Porpora 16 Tel. 286446 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T «.Via Cesarianò 1 
Unica Saccnrsale: Corso P . Vittoria 5 1 

f' ! 

. • 

/ f"MllAN0Ol 

P p l Mod. LEO GASPERL 

/ f"MllAN0Ol i , u b i PER LA DISCESA 

Via Glambeillno 11S 

S C I D A T U R I S M O - B A S T O N I DA S C I 

da 
Termenini 

M I L A N O 
Largo Carrobbio, 2 - Tel . 81-086 

troverete tutto 
l'attrezzamento 
per lo sciatore 

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventivamente evi-' 
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza "nessuna de
squamazione, cutanea. • Cosi 
TSGHAMBA-FII dà a tutti là 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in: tempo brevissimo. 

È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

ymfMC&^ 

f A <S\fI77FR A II Paradiso dì tutti 
un D ¥ l £ i Z i l ì n i l gli spor, invernali 
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namenti generali e regionali a Condizioni ' vantaggiosissime. 

Benzina a prezzo ridotto per automobilisti stranieri. ': 
150 stazioni invernali - Alberghi per tutte le esigenze --
80 scuole di sci nei maggiori centri sportivi - Passaporti 
turistici valevoli 1 mese costo, L. 20 - Possaporti collettivi. 

Informazioni, prospetti, biglietti ierrovlari presso: 
«SVIZZERA» Uificio di: Viaggi ed Agenzie UificioII delle 
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ROMA - Corso Umberto Î  angolo Via Convertite 
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LO SCARPONE 

I di H o s o al 
per la casa di Guido Bey 

. • • . i r 

Le adesioni al l 'appello da noi sinteressato amore commuovono 
lanciato perciiò la villa Uey al 
Breuil non vada a finire nelle 
man i della speculazione privata 
non si luni tano alle lettere di 
var i alpinisti appassionat i alla 
n ieniona del Poeta del Cervino 
ed al settnuaiiale tur is t ico • Ga;-
ìetta Azzurra. Ancne il. quoti
diano la Sera di Milano, .nella 
rubrica « Così è », t enu ta da un 
amico degli alpinistij ' un"^vero 
cuore di « scarpone »,^Raimondo 
Collino Pansa , si unisce a l no
stro grido d 'a l larme col seguen-

• te trali let to del 3 gennaio : 
« La p n n i a nleraviglia", per chi 

arriva. . . dopo tre ore di salita a 
dorso di mulo.. . »." Questo viag-
aiatore a dorso di -mulo é 
Edmondo De Amicis che sale da 
Valtòurnanche al Breuil. 

Oggi il lireuil ha nome Cer-
Dima. . . " , 

Da Milano a Cervinia, lungo 
la autostrada Milano-Torino, 
si impiegano tre ore. Me ne fa 
fede un giovane amico che mi 
addita là piccola « topolino » con 
cui è ̂ partilo, è giunto, è ritor
nato in un giorno, avendo Quat
tro'• ore'per sciare su quei dorsi 
nevosi.- ':, '; ; «? 

10 non so se chi ha tanta fret
ta ha tempo di ricordare che a 
Cervinia viveva .. nell'estate il 
cantore del Cervino: Guidò Bey. 

Quando bussavate a quell'uscio 
vi apriva , un boìiariò custode. 
Era Maqulijnaz. . • 

Guido Uey, aveva per fami-
jglio ormai canuto, .la guida dal 
•Jioììie splendente. 

« 11 n'est pas tombe, moiisieur, 
il est m o r t ». , ' 

C'osi rispondeva fieramente 
Maquignaz a chi gli chiedeva 
come mai la guida- Cartel, una 
tanto esperta guida, fosse cadu
ta sul monte Bianco,, perdendo 
la vita. : Orbene un cosi .fiero 
cuore, era orgoglioso di essere 
•il custode della casa: di Guido 
Bey. 

Prova sicura che il cantore e 
scalatore del Cervino' era un ma
gnanimo; -cAiè se ciò non fosse 
Maio una guida valdostana di 
tal fatta, non gli avrebbe presta-

. to servigio. 
Biodo la voce di Guido Bey: 

'— Sedeva lì. Era il suo ango
lo preferito. 

E mostrandomi la fotografìa 
di Luigi di Savoia, il Duca degli 
Abruzzi, aggiungeva: E ' il ri
cordo più caro. 

Il Duca degli Abruzzi, Giu-
.^eppe Giocosa, Edmondo De A-
micis, Arrigo Boito, Matilde 
Serao... ,. 

cari nomi, ingegni scintillan
ti, cuori fervidi della vecchia 
Italia. Chi allora saliva al.Breu
il, sostava ospite nella 'cdsa di 
Guido Bey: , ,> 

Orbene « Lo Scarpone » getta 
l'allarme: La casa che fu di Gui
do Rey è in vendita. Sappiamo 
che molti alpinisti veri si au
gurano che la -casa sacra al-
J'aljiinisnLo di ieri, quando gli 
italiani quasi rion conoscevano 
lo f sci »; né v'erano slittovie, 
né funicolari, ed a Cervinia si 

• saliva In tre ore a dorso di mu
lo; che quella casa ove un cuo-

• re ha gridato d'amare i moriti, 
•quando gli italiani' avevano scor-
d,ato questo loro amore che é 
.scuola di ardimento ed amore 
di patria; la casa di Guido Bey 

• non' diveriga la « dipeiidenza » 
di un albergo tutto «completo ». 
nei giorni di ressa! : 
, Milano a. CervlMa potrebbe 

innastare il suo gonfalone, tanti 
sono oggi l milanesi sii quei-
campi di'neve, Milano, presente 
sempre ove. è da compiere- uri 
yesto ricco di idealità potrebbe 
certo cooperare con. altri perchè. 

• divenga realtà l'idea di trasfor
mare in .Museo dell 'Alpe la casa 
di Guido Bey. 

In ogni campo si traiti di da
re splendore ad un tempio, ' di 
accrescere cpllezlont rare, di ar
ricchire ài un capolavoro il pa
trimonio nazionale, voi leggere
te il nome di un cittadino, mi
lanése, ' .• • i.. ' '' 

Ecco perc/ì.è ehiverierà la me-, 
moria di Guido Bey confida nel
l'aiuto e. nella iniziativa 'dei rhl-
Idnesi ». 

Museo di glorie alpine 
Lo stesso giornale r i torna alla 

car ica , pochi, g iorni dopo e pre
cisamente il 6 corrente con altro 
t rai i tet to a firma « Viator » (lo 
pseudonimo del Collino ^ a n s a ) 
che r iport iamo ; integralmente: 

«II Ccrt'iJio» il p iù nobile picco 
idell'Alpi '• secondo la definizio
ne-di B-iiskiri, è;'diféso da que
sti, cuori milanesi, come fosse 
patrimonio spirituale lombardo. 

\ E si capisce. Nessun regiona
lismo • alberga'nei cuori di chi 
•ami grandemente la Patria nelle 

, sue bellezze e nelle sue glorie. 
. La conca _ del Cervino è non 
solo palestra di audacie, ma scri
gno di memorie. • ' 
• Bacchiude in sé le memorie 

eroiche dell'alpinismo. 
11 presidente dello S.C.I. del 

C.A.I. di Milano (che è altresì 
vice presidente del C.A.I. mila
nese),irì una nobilissima lettera 
scru 'e testualmente: « 'E' Xlmeno 
da augurars i che quanto c'è di 
più puro nelle memorie della 
conca del Breuil, r imanga , e 
cioè la casa di Guido Rey ». 

Egli si augura che la e casa 
•dove visse, meditò, ed operò il 
•più grande poeta della monta-
•gna. Guido Bey, nome venerato 
ila tutu colorò che in Italia ed 
•all'estero hanno ancora il culto 
della bellezztL puramente im
personale, quella dell'Alpe, sia 
salvaguardata da ogni profana
zione-i. E conclude facendo voti 
•perchè la casa di Guido Bey ri
manga quaVè oppure diventi se
dè di un museo locale che a'so
miglianza di i quello esistente a 
Zermatt, • ricordi le glorie della 
vallata alpina. 

Altri ' lettori * si sdegnano al 
pensiero • che la casa ^ del., poeta 
divenga albergo o dlpèrìderiza 
di-nn albergo. 

^Queste 'trepidazioni, : tanto -'di-

e confortano. 
Che è infine la casa di Guido 

liev? ^ ' I 
Per gli alpinisti, un simbolo. 
Non deve mai essere calpesta

to CIÒ che rappresenta un ide
ale. 

Tutto CIÒ • che può valere nd 
elevare gli spiriti, sia benedetto. 

Il motto «excelsior ' caro ai 
forti e silenziosi amanti della 
montagna, non significa sola
mente salire più in alto cìin~la 
forza dei muscoli, bensì salire 
più in alto In spiritualità. 

La vallata di 'Valtòurnanche 
ha molto 'da raccogliere. . 

Dalle ' antiche piccozze alle 
prime logore corde disposte sul 
dorsi del Cervino; dal quadri a-
gll autografi; dai ritratti alle e-
spresslonl. d'arte e di folclore 
vi è molto da radunare. 

Vi sono memòrie patriottiche. 
Quel Carrel, di cui Maquignaz 
diceva: « Il n 'est pas tombe-, il 
est mort » era battezzato il ber
sagliere.-

Ma non per la sua .spiccata 
agilità nel superare le creste, 
ma perché era stato bersagliere 
nell'esercito piemontese, e se non 
andiamo errati, era stato un 
bersagliere di. S. Martino. 

Gaspara, caduto pochi anni or 
sono,'era un valoroso della gran
de guerra ed un prode milite. 

Oggi la conca del Cervino òde 
il rombo dei motori, è vede gran
di alberghi ove erano casere e 
fari, ove non vi erano che le 
stelle e. lumini ad olio ad illu
minare la notte. ' 

Vi sono da serbare e da racco
gliere le espressioni di una vi
ta- che dopo millenni, fipiega. 

La casa del poeta, del vincito
re della Punta Bianca rammen
ta negli anni delle funivie e del
le slittovie gli anni degli albori 
dell'alpinismo italiano. ' 

Quanta gloria n'è sorta! 
La casa di Guido Bey ne fa 

testimonianza. 
Divenga museo, ^od^^bbia altra 

degna destinazione. Ma non sia 
profanata. 

Sia salva ». 

Roinanticiin ritardo? . 
L'ultinio numero di « Monta

gna », la rivista mensile "del 
Gruppo Culturale di le t tera tura 
Alpina di Torino, uscito in que
sti giorni, nel segnalare il no
stri pr imo corsivo del 16 dicem
bre scorso,- ha parole un po ' 
amare : , 

«L'appello per il salvataggio è 
commovente, giusto, opportunls-
slmo. Ma non nuovo. Sappiamo 
che segnalazioni sono state fat
te, a vuoto. E dubitiamo che si 
possa sperare su certi interven
ti. Eorse ostano gli statuti so
ciali, forse manca l'animo. Che 
si vuol mai pretendere dal Po-
mantici in ritardo? Ma che co
sa stupenda sarebbe cotesto sal
vataggio che potrebbe, sia pure 
in minima parte, far perdonare 
lo sconcio di Cervinia! » 

Pe r parte nostra non ci stan
cheremo dal tener vivo l 'argo
mento. Sé i tentat ivi precedenti 
sono- stati inutil i , ciò non vuol 
dire che si debba desistere. Ab
b iamo , interrot ta ' la polemica 
sulla funivia del Cervino per ov
vie ragioni , fra cui principalissi-
m a . il gioco degli interessi in 
questione, m a la villa Rey deve 
assolutamente essere posta fuo
ri pericolo. Se non si trova il 
mecenate, se il C.A.L non h a i 
mezzi, r ipet iamo quanto abbia
mo detto e che ci sembra la so
luzione più lògica e più giusta: 
è al la società della Funivia del 
Cervino, agli albergatori , a tut
te le imprese speculative loca
li che deve porsi l'obbligo mo
rale del riscatto della casa. 

Quando un pittore 
ama la montagna 

Molte persone, che dicono in
tendersi d'arte, sono dell'opinio
ne, che p e r ' i l pittore sia indiffe
rente ritrarre sjilla tela, tre mele, 
un paesaggio, una figura. E ' un 
errore. La scelta del soggetto non 
è causale, bensì in stretta relazio-
'ne con lo spirilo dell'artista. 

Persona che predilige lo studio 
dell'uomo, inteso come ci^eatura 
umana e che. ama la montagna, è 
il pittore Gianfranco Cainpestrini. 
Ovvio quindi che egli sia portato 
a dipingere cime, pascoli, vallate 

chiesina — riuscita un vero gioiel
la e intonatissima all'ambiente — 
egli ebbe modo di soddisfare que
sto suo grande amore alla monta
gna. Ben si .può dire d i lu i : « No-
tatlo naturae et aniinadversio pe-
perit artem ». 

Ma se egli è l'amico dei monti, 
è anche l'amico degli alpigiani 
coi quali sa dividere in france
scana semplicità la baita e i l pa
ne. Tutto «io che è sentimento, 
dolcezza, malinconia, egli lo con
fida ai suoi quac^ , lieto se un'a-
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mente questo istinto di tradtirre 
sulla tel^ i diversi sentimenti del
la Creatura. 

Campestrini ha scelto la via più 
scabra . e più .tormentata. Far 
piangere o ridere ima figura su 
una tela sarà questione di un toc
co d i pennello per ehi conosce il 
disegno, ma non è cosi semplice 
riuscire a ottenere quella parti
colare espressione, che fa di una 
fisura-una nersona viva. 

L'artista non sempre vi arriva 
con facilità. Egli è anzi l'eterno 
insoddisfatto perchè in lui qual
cosa lo sospinge, non facendolo 
mai pago, verso la mèta ultima: 
la perfezione. E' soltanto nello 
sguardo di colui che ammira le 
sue. opere che egli legge la sen
sazione di aver raggiunto lo sco-

Campestrini appartiene a que
sta esigua, eletta schiera di arti
sti. 

' Gigi Gastelfi-anco 

Programma del "Corso di sci 
S. Caterina di Valfurva" 

j ' . . -

Questo cor.so, che h a per sco
po principale lo sci escursioni
stico ed alpinistico,, intefide 
s-volgere cont inuamente , duran
te la stagione pr imaveri le (dal 
febbraio in poi) ed estiva, escur
sióni e g rand i t raversate in sci 
attraverso i ghiacciai del Grup
po Ortles-Cevedale e comprende 
nella sua organizzazione Bormio 
(m. 1225), Uzza (m. 1300) e San ta 
Caterina (m. 1738) come basi; 
inoltre tutt i i rifugi della zona: 
« Casati » al Passo Cevedaie 
(m. 3269); « Pizzinl » al ghiac
ciaio Cedec (m. 2706), « Branca » 
al ghiacciaio del Forno (metr i 
2493), « V Alpini» al ghiacciaio 
Zebrù (m. 2877), e « M. Livrio » 
allo Stelvio (m. 3171). 

I rifugi Pizzlni, Casati e M. 
Livrio sono collegati telefonica
mente con Santa Caterina ,̂  e 
Bormio. 

Durante la stagione sciistica 
nfiUa valle, cioè fino al 15 mar
zo a Bormio ed Uzza e tino al 
15 maggio a Santa Caterina, la 
necessaria preparazione di tec
nica sciistica verrà data su que
ste basi, ment re le escursioni si 
svolgeranno dai rifugi nella zo
na del ghiacciai . 

Dal 15 maggio in poi anche la 
preparazione tecnica verrà im
parti ta sui rifugi. 

Gli sciatori provetti, che non 
hanno più bisogno di istruzione 
tecnica, sa ranno r ipar t i t i nei 
« Gruppi Escursioni » e svolge
ranno esclusivamente escursio; 
ni e g rand i t raversate da rifu
gio e rifugio. 

Tutti i g ruppi nelle loro e-
scursioni sul ghiacciai sa ranno 
sempre accompagnat i oltreché 
da istrut tori , anche da guide 
alpine del C.A.I. 

.1 rifùgi servi ranno solo come 
basi provvisorie per lo svolgi
mento delle escursioni, mentre 
Bormio, Uzza e Santa Caterina 
resteranno sempre le basi stabi
li, dove sa ranno composti i var i 
gruppi che par t i ranno per le 
escursioni. 

II corso dure rà cont inuamente 
fino ad agosto e vi si può iscri
vere in ogni tempo e per qua-

j lunque periodo. • 
I ' Per informazioni ed iscrizioni 
! rivolgersi di re t tamente alla Di-
I rezione del « Corso di Sci "'," S. 
Caterina Valfurva (Sondrio). 

Piccole cose che fanno piacere 

'%Ritorno dalla scalata» 

alpine 6 a ritrarre sulle tele gli i nima- d'artista saprà'scovare que-
uomini della montagna 
, Uno. sguardo alla mostra perso

nale che ha avuto luogo a^Milanb 
dal 3 al 19 dicembre nella sede del 
Club Alpino Italiano, costituisce 
un vero godimento artistico e spo-
rituale. Niente di artificioso, di 
manierato, di, stridente. Una riu
scitissima sinfonia - di colore : si
nonimo di poesia -vera. Squisito e 
singoiane artista, Campestrini si 
lascia guidare uilicamenle dalla 
sua sensibilità. 

Lo.: svanire ^ delle cose nell'om
bra della sera gli suggerisce un 
quadro potente: due figure cam
peggiano, due uomini rudi : l'alpi
giano « la guida.' « Domani al
l'alba lassù », accenna uno dei 
due col braccio teso verso l'alto, 
e i loro volti sono pacati e seri; 
Vi è diffusa la. melanconica pace 
della sera: le ultime vibrazioni 
della luce sono rese, ottimamente. 

a fiitomo dalla scalata » ci por
ta all'interno di una baita; è que
sti uno d i . quegli intemi che in
catenano l'attenzione. Figure ca-

'ratteristiche, volti segnati e tan
ta lucè "dal fuoco acceso in contra
sto col buio delle pareti. La fiam
ma illumina igli uomini che stan
no attorno ad essa, vivi, pur nel
l'immobilità alla quale li costrin
ge il pennello. E ' un quadro nar
rativo per eccellenza. Molto co
municativo è anche il « Pensiero 
alla Croce ». Nessun luogo comu
ne peraltro. La tipica croce, cara 
ai nostri alpigiani, è qui ritratta 
con una concezione sireciale. Gli 
uomini che le stamio a i 'p ied i so
no assorti,' con espresssione misti
ca. Il pensiero della crocciò dif
fuso anche nella ' severità della 
Natura che la circonda. 

(i: Maestà della- montagna », « Sa
luto di aquile », « Monte Leone », 
« Val di Non », Val d'Adige ». E' 
tutto un inno alla-montagna. ' L'e
state scorso a Veglia,-ove Cam
pestrini si portò per affrescare.-una 

sto suo geloso tesoro. Si direbbe 
timoroso gli si vada a frugar nel
l'anima, mentre nella -vita, forte 
di fisico e di carattere, si po
trebbe giudicarlo anche spregiu
dicato e prepotente, se non lo tra
disse lo sguardo, incapace di ' ce
lare l'innata dolcezza. 

La guida dall'occhio di falco, 
la guida che sembra un « signo
re » per la pacata nobiltà dello 
sguardo, il montanaro che ti guar
da apertamente negli occhi quan
do lo ritrai perchè tu gli, possa 
leggere nell'animo, le bimbette 
che imparano a figgere lo sguardo, 
lontano nello spazio, sorvegliando 
le caprette; ecco «li amici di Cam
pestrini. 

Modelli sani, puri, ' che danno 
al pittore la possibihtà di ritrarre 
l'anima. Le figure delle sue coin-
posizioni' isono infatti espressive 
al sommo. La somiglianza col sog
getto — cosa che egli riesce ad 
ottenere in modo sorprendente in 
qualsiasi tipo di ritratto — è sem
pre perfetta, aderente, appunto 
perchè égli sa cogliere la perso
nalità dell'individuo. 

« Crepuscolo » è una delle mi
gliori tele di questa mostra. La 
figura di donna che si staglia sul 
crepuscolo lontano è quella di una 
montanara che si avvicina al tra
monto. In piedi, le braccia unite 
.sul grembo, nell'atteggiamento ti
pico della contadina che riposa, 
la donna guarda lontano. La boc: 
ca è tesa agli angoli e dice le fa
tiche, gli anni, i dolori, eppur si 
indovina tra le labbra serrate uno 
strano sorriso! Lo sguardo-insegue 
lontano le cose passate, ma non è 
vinto: è ancor fiero. 

Il poeta, lo scrittore, si direb
bero gli eletti nell'arto magica di 
esprimere il pensiero umano; ma 
anche il pittore col suo silenzioso 
pennello può dirci molto. Certo 
il compito è più arduo: è neces
sario che l'Artista senta profonda

ci! armadietti per sci ad Ulzio 
" Un utile servizio ha istituito Ja 
Direzione comparitimentale delle 
Fienrovie nella stazione d i Uilzio, 
che da oggi ha attivato un ser
vizio dii affitto di airmadietti per 
il deposito di sci e relativi ac
cessori. 

Gli a,Tmadietti sono di tre tipi : 
a un posto, a 2 ed a 3 posti, per 
il deposito r ispet t ivamente d i 
uno, due o tre paia di sci con 
bastoncini ed altr i oggetti. Oigni 
utente p r o v v e d r à alla chiusura 
con lucchetto dei ranmadie t to nu
merato, pe r l 'uso dell quale gli 
verrà ' r i lascia te un'ap.posita tes
sera. Le quote , di ajfifiìttp detgli 
armadiet t i da oggi a tutto il 31 
marzo ip. v. sono r-ispettiviamen-
te, p e r - i t re tipi, di 15, 27, 36 
lire; 

Speriamo che l 'esempio della 
stazione, di Ulzio trovi, numerosi 
imitatori in altri centirii. 

• Notiziario di sci 

Ai campionati mondiali di sci 
che av ranno luogo a Lahti (Fin
landia) dal 24 al 28 febbraio 
prossimo sono iscritte 15 Nazio
ni: I talia. Finlandia , .Norvegia, 
Svezia, Cecoslovacchia, Germa
nia, Svizzera, Polonia, Francia , 
Estonia, Lettonia, .Iugoslavia, 
Ungheria, Austr ia e Giappone. 

Il trampolino di Lahti, sul 
quale ve r r anno disputate le ga
re indette dal la Federazione in
ternazionale dello Sci nel pros
simo marzo , è quasi ul t imato. 
La costruzione, artificiale, ha 
un punto critico di circa 03 me
tri. La pis ta di lancio misura 
metri 75 e quella che comincia 
dopo il salto è di m. 114, così 
che la lunghezza totale dell'o
pera è di 189 metri . L'altezza to
tale è di 80 met r i di cui la metà 
è costituita da u n a -costruzione 
in legno. I^a pendenza mass ima 
della pista d 'arr ivo è di 35 gra 
di. E' s ta ta prevista tu t tavia la 
possibilità di effettuare dei sal
ti più lunghi del punto critico 
di 62 metr i . 

Questo t rampol ino ve r rà inau
gurato il 16 gennaio prossimo 
durante le gare finlandesi di 
selezione per le future prove 
della F.I.S. . . 

La scuola di sci di Valgarde-
na aperta , — Conclusisi i corsi 
preparator i degli istruttori , 45 
dei quali hanno felicemente su
perato l 'esame, il 19 scòrso sui 
campi di neve di Selva di Gar
dena, . è s ta ta i naugura t a la 
Scuola nazionale di sci, sorta 
sotto il patrocinio della F.I.S.I. 

Alla cer imonia hanno assistito 
il prefetto Mastromattei e 11 co
mandante la Scuola mil i tare di 
alpinismo di Aosta; Colonnello 
Lombardi. . 

Nuove piste sui monti di Sàrentino 
L'Associazione sarentinese sport in

vernali (A.S.S.I.) ha provveduto ad a-
prlre una nuova pis-ta clie partendo 
dal Giogo dei Prati (m. 1960) fa capo 
a Sàrentino. Agli sciatori è dato modo 
così di arrivare comodamente lino ad 
Avelengo. La. pista in costiihte discesa 
è ottima e panoramicamente splendi
da: è lunga circa otto cliilomelri ed è 
segnata, per tutto il percorso da palet
ti in rosso. 

Un'altra pista non meno interessan
te pel paesaggio che attraversa è sta
ta aperta da S. Genesio a Monterlsco 
ed a sa'i-entlno. L'occhio infatti può 
spaziare non soltanto su' tutta l'impo
nente chiostra dei Monti Pallidi, ma 
anche giù nelle verdi piane di Bol
zano e di Merano. 

E' stata' inflitta la sospensione 
a tempo indeterminato dalle 
mansioni di maestro di sci è da 
ogni at t ività cpntrollata dal la 
F.I.S.I., agl i istruttori Bernasco
ni Mario, Giordano Giovanni e 
Ramella Emil io iper aver prese 
delle ' iniziative in contrasto di
retto con le dispos'izioni della 
F.I.S.I. e con quelle previste dal 
Foglio d 'Ordini del P.N.F., nu
mero 343 del 14 gennaio 1935-XIII, 
mostrando mancanza assoluta 
di disciplina fascista. 

La gara internazionale del Ca-
nin è s ta ta approva ta e messa in 
calendario dal la F. I. S. I. pel 
3 aprile ip. v. Sfurà organizzata 
dal Grupipo Sciatori Monte Tri
corno -di Trieste . 

La F.I.S.I. e il Comando del 
10.O Regg. Alpini hanno indetto 
per il 20 febbraio p. v. a l la Con
ca di Oropa — in m a n c a n z a di 
neve al Mucrone — il 13.o Cam
pionato Nazionale del lO.o Reg
gimento Alpini. 

I campionati di 2" e 3' categoria 
Il Direttorio d i Milano deilla F. 

I.S.I. coimunica che dal 23 al 26 
corrente awraamo luogo in Bor
mio i Camipioniati nazionali di 
sci deWa II e III categoria. 

iLe gare ' si svòlgèPantìÓ' 'sécQn-
do il seguente progran ima : ' 

Domenica 23,, Fondo Km., 18: 
salto speciale. . • . , 

Lunedì, 2i - Discesa libera; 
discesa obbligata. 

Martcài, 25 - Staffetta 4 per 
km. 10; salto coniuiiiata. 

Mercolcd', 26 - . Gara fondo 
km. 40. ' -'':'.{ :;•-; . . 

I caraplonati del la II Zona 
fxMnbardia ohe dovevano svol
gerei nei giorni 15 e 16 corrente, 
sono stati sosipesi. 

Oli atleti lombard i partecipan
ti" ai Campionati nazional i di II 
e III categoria usufruiranno, di 
una apposita olassifìca che avrà 
valore ; e il effetl: dpl campiona
to di zona. 

I Campionati provincial i mila
nesi saranno invece abbinati co
me segue : 

'Oampioinati di discesa con la 
gara della Grigna Settentrionale 
orgianizz'ata per il giorno 13 feb
braio da l G.S. .SEM. 

Campionaii di fjjndo. .con li Tro
feo (I iPanelli » dmganizzato per 
ili giorno 27 febbraio dallo Sci 
C.A.I. Legnano. 

La-montagna meccanizzata 

La funivia del Fraitève... 
Martedì 18 corrente la funi

via del Frai tève, la terza, del 
Sestriere, sarà inaugura ta . Essa 
porta in sette m inu t i dal Colle 
del Sestriere a 2701 metri , in 
vetta al Fraitève, punto di par
tenza di numerosiss imi itine
ra r i sciistici, tutt i in discesa, 
natura lmente . 

...e quella del Terminillo 
Anche il Termini l lo ha. la sua 

funivia, che completerà in gran 
par te l 'a t t rezzatura della « mon
tagna di n o m a ». L ' impianto, che 
congiungerà P i a n dei Valli al 
Terminiliuccio, è stato inaugu
rato ieri. Il servizio è dotato di 
eleganti vetture le quali in po
chissimi minu t i t raspor teranno 
a 2108 niutri, da dove si gode 
uno stupendo panorama . 

del C. A. I. 
Nel p r o s s i m o mese d i num'-

glo v e r r à o r g a n i z z a t a a Mila
no , ne l la s a l a del Consiglio de l 
Caste l lo Sforzesco, u n a Mostrar 
geogra f ico-a lp in i s t i ca del Club 
Alp ino I t a l i a n o in occas ione 
de l l ' u sc i t a del C o vo lume del
la uGuida dei Monti (Vltalian, 
o p e r a m a s s i m a in corso di 
compi laz ione d a p a r t e del 
C.A.I. . . ^ 

L a Sezione d i M i l a n o del 
C.A.I. col concoTso del G.U.F . 
d i Mi lano o r g a n i z z e r à l a Mo
s t r a che a v r à c a r a t t e r e p a r t i 
c o l a r m e n t e scientif ico e c o m 
p r e n d e r à a l c u n e i n t e r e s s a n t i 
p a r t i . La, p r i m a p a r t e if.lustrc-
r à b r e v e m e n t e l ' o rgan izzaz io 
n e del la G u i d a dei Monti d'I
talia; la s e c o n d a c o m p r e n d e 
r à - ' l a r a s s e g n a e .la ca t a loga 
zione, s i s t e m a t i c a di t u t t e le 
spediz ioni a lp in i s t i che i t a l i a 
ne s x t r a e u r o p e e ; l a tei-za s a r à 
cos t i t u i t a d a u n a m o s t r a c a r 
togra f ica r e t r o s p e t t i v a deKe 
Alpi i n s i e m e a d u n a .breve 
r a s s e g n a d i iconograf ìa ' al
p ina . 

G r a n d e i n t e r e s se p r e s e n t e r à 
paJr t ico la rmento l a p r e s e n t a 
z ione in s i n t e s i c h i a r a d i tu t 
te le i m p r e s e a lp in i s t i che de
gli i t a l i a n i i n Asia , i n Afr ica 
e.d in A m e r i c a . E ' no to a d e-
sempio c o m e il b a c i n o del 
g r a n d e G h i a c c i a i o del B a l t o -
ro ne l K a r a c o r a m s i a s t a t o il 
c a m p o q u a s i r i s e r v a t o agfi al-
n in is t i i t a l i a n i m a g g i o r i d a l 
D u c a degl i Abruzz i a i Sella,, a-
,gli sc ienzia t i p rofessor i De Fi 
l ippi , Daine l l i , Desio, Tuec i , 
ecc. sì che le i m p r e s e a l p i n i -
s t iche si u n i s c o n o ad u n a il
lu s t r az ione geogra f i ca e , sc ien
tif ica di p r i m o o rd ine . 

TI: Console g e n e r a l e Rome-
gia l l i p r e s e n t e r à la s u a sped i 
zione a l R a s D a s c i a n d i q u a s i 
c i n q u e m i l a m e t r i , ve t t a m a s s i 
m a d e l l ' I m p e r o di E t iop i a .11 
orof. Ard i to Desio, a t t u a l e 
P r e s i d e n t e d e l Comit . Sc ien
tifico del C-A.L, c u r e r à p a r t i 
c o l a r m e n t e q u e s t a p a r t e . 

L a co l l aboraz ione del G.U.F . 
di Mi lano a l C.A.I. s t a a d i 
m o s t r a r e q u a n t o a l Club Al
pino I t a l i a n o s t i a a c u o r e c h e 
i g iovan i u n i v e r s i f a r i r a cco l -
s a n o l ' e r ed i t à d i co ragg io è 
di va lo re scient if ico che i pre
decessor i h a n n o così m a g n i f i 
c a m e n t e in i z i a to . 

L 'onorevole Angelo M a n a r e -
si, p r e s iden t e de l C. A. I , h a 
a p p r o v a t o v i v a m e n t g l ' i n i z i a 
t i va m i l a n e s e i n s i s t e n d o spe
c i a lmen te su l c a r a t t e r e c o 
s t ru t t i vo d i essa, , d a u n l a t o 
l a p rosecuz ione inde fes sa del
la g r a n d e g u i d a de i Monti 
d'Italia o p e r a de l C.A.I . -C.T.I . 
o d a l l ' a l t r o l a necess i t à c h e l a 
t r a d i z i o n e e sp lo r a t i va a lp in i 
s t i c a ex t rau i ;opea venga con
t i n u a t a . 

Sapevamo che da tempo il 
Presidente della Sezione di Mi
lano del C.A'I; dr. Guido Ber-
tarelli, unitamente al prof. Ar
dito' Desio, Presidiente del Co
mitato . Scientifico, avevano 
progettato questa interessante 
rassegna. 

Già da alcuni mesi infatti il 
dr. Ettore Castiglioni per in
carico avuto aveva iniziato un 
vei'Q schedario delle spedizioni 
alpinistiche italiane extraeuro
pee, indagine futt'altro che fa
cile ed assai complicata per 
alcune che hanno lasciato po
che tracce. 

Il prof. Desio intanto prima 
di pa'i'tire per un breve viag
gio in A.Ò.I. ha predisposti 
gli inviti che a giorni saranno 
diramati ai più noti alpinisti 
italiani che appunto devono 
figurare nella rassegna. 

La cartografìa delle Alpi a 
carattere retrospettivo sarà 
raccolta a cura del Museo del
le Starrìpe al Castello Sforze
sco, istituto che già possiede 
uiv materiale copioso e che aiu
terà .a predispoi-re tale parte. 

Ci riserviamo di dare nel 
prossimo numero altri partico
lari sull'organizzazione della 
mostra che come si vede avrà 
carattere strettamente scien
tifico. 

• : . « ^ : : 

Nuovi autoservizi 
per località montane 

Nel la con fe renza p e r gli a u 
toserviz i d i g r a n t u r i s m o , t e 
n u t a s i a T r i p o l i nei g io rn i 
scors i , sono s t a t e a m m e s s e 
nuovo l inee c h e i n t e r e s s a n o 
sc i a to r i od escurs ion is t i ' . 

P e r il P i e m o n t e , a d esem
pio, è s t a t a a m m e s s a l a l i n e a 
Saluzzo-Paesana-Crissolo. P e r 
l a L o m b a r d i a c i t i a m o : Como-
Lecco-Madesimo; Milano-Ma-
desimo; Milano-Bormio-S. Ca
terina Valfurva; Cremona-Cre-
vha-Treviglio-Bergamo - Canto
niera della Presoiana. 

L'on . Donzell i , p e r l a pro
v inc ia d i M i l a n o , aveva r i 
chies to , f ra l ' a l t r o , l ' a t tuaz io
n e de l l ' au tose rv iz io Milano-
Stelvio, m a ta l e r i ch ies t a , in
s i eme con a l t r e , è s t a t a r i n 
v i a t a a l l ' u l t e r i o r e e same de l 
compe ten te Minis te ro-

>«.• 

DISAVVENTURE DI SCIATORI 

Casi come questi (e come 
quello avvenuto l'anno scorso, 
con esito letale, a Madeslmo) si 
prestano a varie considerazioni. 
Anzitutto devono essere di mo
nito agli imprudenti, agli irre
quieti che spesse volte, nelle 
escursioni a carattere sociale, 
sfuggendo alle, raccomandazio
ni del direttore di gH si allon
tanano dai compagni o riman
gono indietro per riprendere poi 
il gruppo, oppure si divertono 
a compiere divagazioni di iti
nerario fidando nella propria 
abilità sciatoria e di orienta
mento, senza avvertire nessuno. 
E prendono in certi casi l'aria 
di aver compiuto una bravata 
che il imponga all'attenzione 
ed all'ammirazione di tutti. 

Ma quello che d'altra parte 
riesce in certo modo incompren
sibile nell'episodio . di Cavalese 
è II fatto .che nessuno si sia. ac
corto, o qua-hlo meno se ne sia 
accorto tanto tardi, della scom
parsa di un componente la co
mitiva, disattenzione tanto più 
grave nel caso di una donna. 

Evidentemente si trattava di 
una comitiva di sciatori non or
ganizzati, che in una escursio
ne collettiva come vengono di 
sòlito indette dalle Società o se
zioni sciatorie, vi è sempre un 
direttore di gita responsabile al 
quale non devono sfuggire fat
ti di questo genere. 

Salvato dagli arbusti ' 
Il giovane sciatore milanese 

Enrico Martini può dire di aver
la scampata bella. Egli si era 
recato in gita, nei giorni fe
stivi di line d 'anno sulle Pre
alpi piemontesi. All 'alba del 2 
corrente la comitiva, part i ta da 
Monco, nell'Alto Verbano, com
pì l 'ascensione della Roccia Gri
done (quota oltre 2 mila me
tri). Nella discesa che doveva 
riportarl i a lìonco il Martini, 
più abile dogli al tr i , precedeva 
1 compagni di qualche diecina 
di metri, allorché scomparve 
improvvisamente, come inghiot-' 
tito dalla terra. Giunti sul posto 
i suoi amici t rovarono un pon
te di nove franato e nella sotto
stante fenditura, profonda oltre 
100 metri, videro il Martini , pen
zoloni, t rat tenuto paurosamente 
nel vuoto dagli sci che si erano 
fortunatamente inca.strati tra gli 
arbusti . Il poveretto, compreso 
il pericolo, stette immobile nel 
vuoto, invocando socoorso. 

I compagni get tarono una cor
da a nodo scorsoio, con la qua
le r iuscirono ad infilare il brac
cio dèi Martini: il pericolo era 
sconsiurato, ma la posizione era 
tut t 'a l t ro che comoda. In se
guito, con l 'aiuto di un 'a l t r a 
corda, uno della comitiva si ca
lò ;, fino al pericolante e riuscì 
a l iberarlo dalla incomoda e pe
ricolosissima posizione. Inutile 
dire le feste per lo scampato 
pericolo! 

Morale della favola — che il 
pittore di un diffuso settimana-
Io i l lustrato ha già immortala to 
in un disegno ul t rasensazionale 
— una raccomandazione da non 
dimenticarsi dagli sciatori quan
do non ' si conosce a perfezione 
il terreno: legarsi in cordata, i 
Abitudine poco diffusa, ina che 1 
tuttavia eviterebbe molti incon
venienti e qualche vol ta vere e i 
proprio disgrazio anche letali. ' 

Sperduta in un bosco 
Una giovane sciatrice r ivana, 

la diciottenne Nora Chiettini, 
che con u n a comitiva di com
pagni si era reca ta a trascor
rere qualche giorno a i pr imi del 
corrente mese sui campi d i ne
ve di Cavalese, è stata protago
nista di una b r u t t a avventura . 
Gli sciatori erano usciti nel po
meriggio di sabato 8 corrente 
per u n a lunga escursione e fra
zionatisi in due gruppi , erano 
r ientrat i in sede a pomeriggio 
inoltrato. Nessuno si era accor
to che la Chettini si era allori-
t ana ta dal gruppo senza rien
t rarv i . La sciatrice sperdutasi 
in un bosco e colta dal soprag
giungere della notte, non h a 
saputo r i t rovare l a via per rien
trare in paese ed è. r imasta per 
oltre undici ore all 'aperto nel
la tormenta no t turna , con u n a 
tempera tura che s i aggirava sui 
20 gradi sotto zero. Le affannose 
ricerche organizzate dai com
pagni hanno por ta to al rinve
nimento della sciatrice ormai 
semiassiderata e con i piedi 
congelati, tanto che h a dovuto 
essere t raspor ta ta all 'ospedale 
di Riva. • 

C O R S O DI ^ C I 

S* Caterina Valfurva 
(Sondrio) metri 1738 

da dicembre ad agosto 

Direttore: Ladislao GUrky - Insegna
mento In diverse classi - Sci alpinistico 
ed escursionistico - «Discesa e sla
lom » -, Tecnica della grande velocità e 
del pendio ripido - Discese con 140O-
2000 m. di tìislivello - Alberghi con ter
mosifone: acqua calda corrente è fred
da e bagni. - Ferrovia Milano-Tlrano. 

Auto fino a Santa Caterina 
Per iscrizioni e informazioni rivolger

si al Corso. 

adottate prodotti 

€mOR 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nei due sensi 
VISIERE SPECIALI - GROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

• Assortimento completo • 

articoli montagna, sci, tennis 
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P R A T I C I 
ECONOMICf 

MILANO 
I N V E N D I T A O V U N Q U E 

' Fabbrica: Via Cesarlano 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

CASA DI PRIMO ORDINE 
PER L'ABBIGLIAMENTO 
E GLI ARTICOLI SPORTIVI 

" T E L E : R o IMO 1 7 . 3 0 0 

CONFEZIONI 
I SPORTS 

IMPERIVIEABILI 

A. / E V E / O ^ V'° ̂ ^^^'^ ^ 
^amm CASA FONDATA NEL 1904 • • • • MILANO - Tel. 80-873 

SCI 

Balis 
SPORT ECONOMICO - PRODOTTI ITALIANI 

MILANO FORO BONAPARTE 74 - TEL . 12-608 
• C H I E D E - T E l_IST-|rslO IIM V E R ISI A l _ E • 
Sconti ai "Dopolavoro e Socletù 'Sportive 

0mmM 
Mldi^lt fé/ITITI 

TROVERETE I PREZZI CONVENIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMANI 
Via Spig9 n. 8 • MILANO 

SCI 08TBYE SPLITKEIN 
DIS CE S il#T U BIS w m m 0 ÔÀ 5 AlT 0 

io sci d,effU axxuwi-
Elastlcilà indeloffliabilità e massima resistenza alle rotture, sono le doli 
che hanno assicurato in lutto il mondo il successo dello SCI SPLITKEIN 

USATO DA lUTTI I MIGLIORI FONDISTI E DISCESISTI EUROPEI 

C S t C E T E G L I O R I G I N I l l S P t I T K E I I I 

IL'AUSTMnA 
Il iPABii Pi©iLfl sipoi^irs iiGig¥im îLD 

àOl RIDUZIONE '"'" """'"" FEDERACI AUSTRIACHE 

NEVE farinosa e campì di sci anche in ALTA MONTAGNA 
facilmente raggiungibili con comode FUNIVIE • SCUOLE di 
SCI guidate da noti maestri con diploma statale • RIFUGI 
soleggiati modernamente attrezzati • ALBERGHI con pen
sione completa da scellini 6 • Partecipate alle*manifestazioni 
mondane à V I E N N A • Passaporto turist ico: L I R E 2 2 . — 

Per li Viaggio dì andata e per queiio di ritorno noncliè per tutti i viaggi neiFinterno: DOPO UNA PERMANENZA' 
M I N I M A DI 7 G I O R N I 

da tagliare ed inviare B\\' 
im mmm AUSTRIACO 

P E R I l i T U B I S m O 
Vi» savio Pellico 6 - MILANO - Tekf. 82.616 

oppure: Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. 61.476 

Favorite spedirmi opuscoli illustrativi sulle 
regioni turistiche invernali deli Austria, le 
manifestazioni, le riduzioni ferroviarie, ecc. 

\ 
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LO S C A P P O N E 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Gallerìa Subalpino 

M t t m . Talpeiiiee • Canavesana • Vallesusa • Venarìa Reale • Settimo Torinese 

•*<-
Gruppo Cine CAl-UGET 

— Ci èiPerveniita l'auto-rizza-
zlone per Tatti vita che il nostro 
Gruippa ha intenditnento' di svol-

. gere. Ci risulta neil contempo che 
la liget è la priona sezione che 
ha costituito un proprio Gruppo 
Cime per la ripresa e la proiezio
ne di fiton a i>asso ridotto di am
biente alpimistico. 

— Il ffflm. girato a Cervinia è 
risultaito meaiaviglioiso sotto tutti 
i punti di vista e speriamo che 
le riprese degli al'tii centri scii
stici dea Pieonontediaino pure un 
buon risultato al ftne di com-
pdetare al più presto il fltai « I 
centri sciistici del Piemonte », 
cosi da presentaurlo nelle prossi
me . serate cinematografliche. 

— Mei4o e Ghinardi sonò ' tor
nati dalla Crociera del Sole, ed 
ora la parola... è agli acidi che 
ci dinaaino e ci riveleranno le 
bellezze di un viagg-io « Dalie 
Afipl alle Pdiraimidl ». 

— Jja prossima serata diinema-
taganaiica avrà luogo giovedì 10 
febbraio p. v. 

L e p r o s s i m e gite 
aM3 e^omaio: Melle Val Va-

riaita - Monte Cornei (m. 1919) -
Colle Ai Yalmala • La Hulfa - di
scesa a Venasca. 

29-30 gennaio: Unerzio - Val 
Malia - Col Gardetta - Colle' An-
coccia - Colle del Mulo • discesa 
a Marmare. 

5-6 febtKraiò : Oncino - Valle Po 
- Gardlola - Col Cervello (me
tri 2251) - l'ian Croesio - Oncino. 
13 . lehbraio : Mondrone - Val 

d'Ala - Colle dell'Ometto (jne 
tri 2658). 

19-20 febbraio : Pjiali • Val Ohi 
sene - Tredici Laghi (m. 2400). 

26-27 febbraio: Oasteldeaflnb • 
Val Vairaita - Traversata: Tor
rette - Colle Sampeire (m. 2284) 

S. Anna - Sanupeire. 
4-5 marzo: Oncino - Valle Po 
Colle di Luca (m. 2437). 
11-12 marzo: Pragelato - Colle 

Albergian (m. 2701) - discesa a 
Fenestrelle. 

guide, carte e prelievo dei libri 
in lettuira. 

Rifugi. — Esenzione dalle tasse 
d'òngresso nei 350 rilugl del 
CAI; riduzioiie .del 50% sullle ta
riffe di pernottainento nel,rifugi 
del GAI; riduzione sulle tariffe 
defilé cibarle; particolari agevo
lazioni nei rifugi UGOEn"; riduzio
ni nei rifulgi dei Cltdb alpini este-. 
ri con i (fiiaili esiste reciprocità 
di trattamento. , , 

Riduzioni trasporti) 
70% individuale sulle FF. SS. 

(ai soW soci Vi*aliz.i, Ordinari, 
GII. oaidimart), con' no(rme spe,-
ciali. 

50% individuale sulle FF. SS. 
(con norme spedali). 

50% coaiettiva snlle PF. SS. (per 
comitive di afl/meno cin<iiie per
sone per qualsiasi destinazione). 

Sconitd su alcune linee di navi
gazione marittiona. 

iSconti su vanle linee atuUwno-
bìlistictie, funivie, sciovie, slitto
vie. 

Massime riduzioni viaggio, per
nottamento, soigigiomo in occa
sione delle, gite sociali. , 

Riduzioni viaggio gite Cit-Uget 
per tutta la stagione invernale:, 
Bandoneccflila, qtuota individuale 
L. 13,60; Ulzlo, <iuota indlvidiuaile 
L. 12,20. ^ . 
, Manifestazioni in s<ede. — In

gresso gtratuito air soci e famlgilie 
alile serate cinematoigraflche con 
fWm a passo ridotto di ambiente 
alpinistico; confiarenze: mostre di 
fotogpaifla alpina. ., 

Campeggi - Attendamenti . 
Settimane aipiné. —Massime r i . 
duzienl per là paTtacàipazioine : al 
Oampeggio nazionale CAI-iUCET 
nel Gruppo del Monte Bianco; al-
l'Aittendamento UEizlonale del 
CAI; alle Settimane alpine orga
nizzate nei rifugi del CAI. 

Scuole di SCI e di alpinismo. ~ 
Sconti.per la pantecipazione al
le scuole d)i sci e di alpinismo. 

Gruppo Cine Cai-Uget. — Ridu
zioni per acquisto materiale ol-
nemaitoigiraflco e consigli tecnici 
a tutti gli iscirittl 

Vantaggi vari. — Cerfiifloato 
per rammisslone nelle fcrupi» al
pine (con norme sipécdali);,; tes
sera O.N.D. al prezzo di costo; 
frequentazione della sede, di tut
te le sezioni del GAI con facoltà 
di usufruire della biblioteca e de
gli strumenti. 

Aster ischi 
Invitiamo i soci a svolioere una 

attiva -propaganda rperchè le \flle  
sociali vengano costantemente 
rafforzate da nuove •energie. Ab
biamo fatto compilare un nuovo 
tipo idi domanda che sarà invia
ta a tutti i isoci in 'modo che en
tro l'anno corrente procUrifio 
alla società almeno un nuovo 
socio. 

Il rifugio Vallestretta contìnua 
ad essere mèta preferita degli 
Voelini che vi trovano la -più fa
miliare ospitalità. Il custode Ver-
tii si prodiga con tulli i <mezzi 
per rendere ai frequentatori il 
sogQiorno il qiiù piacevole possi
bile, ed ,è cosi ehe le scie che si 
diridono verso la nostra casa al
pina vanno continuamente au
mentando. J prezzi, poi, sono mo-. 
dicissimi. 

*. * * 
Le' nostre aite sociali nelle lo

calità poco note passano di suc
cesso in successo per la costanza 
e l'interessamento di un vera
mente benemerito gruppo di soci. 
Agli itinerari interessantissimi si 
susseguono nuovi itinerari e la 
sigla 'Vaet brilla e aioantcggia 
sulle nevi incorrotte incastonate 
tra le cime 'C le vette. 

Non riusciamo a capire... per
chè alla Mostra della Montagna 
ì soci del C.A.l. non usufruiscano 
dell'ingresso gratuito. 

• • • 
Al .Gruppo K'Ane tAl-V'iliT , co

minciano a pervenire diverse en
tusiastiche adesioni. Vesideria-
mo pure avere dai soci delle pro
poste in modo •che questo settore 
di attività 'Si affermi al più pre
sto. , • 

Intanto alle serate di proiezio
ne che avranno luogo il secondo 
giovedì di ogni mese verranno 
aggiunte nuove iìiteressanti pro
iezioni in npi grandioso locale 
cittadino in modo che tutti igli 
appassionati della montagna pos
sano prendere visione di questi 
veramente interesianti film a 
passo ridotto. 

Una particolare proiezione sarà 
dedicata agli Scarponcini Vget. 
Terremo a suo tempo informati 
questi nostri fedelissimi amici 
che non mancheranno di passa
re delle ore alldgrissime. 

l seguaci di Tersicore ci chic-
dono se •quest'anno avrà luogo 
la serata wietina che tanto •suc
cesso ha avuto lo scorso anno. 

Cercheremo di accontentarli 
anche perché le pressioni che 
esercitano le ugetine sull'argo
mento si fanno sempre pili... in
sistenti. 

La vita nelle nostre Sezioni 
/ VALLESUSA 

Riunione Consiislio direttivo. — \ 
cominciare dai prossimo febbraio, la 
riunione mensile del Consiglio anziché 
al primo giovedì di ogni mese, avr& 
luogo la sera del primo sabato, alle 
ore 20.30. Oltre al componenti H detto 
Consiglio, possono parteciparvi Ube
ramente tutti i soci che avessero pro
poste o rilievi da segnalare. 

Fióri d'firanolo. — Il consocio Du-' 
randetto ilarlo con la gentil signorina 
Pierina Dugono. Pellcltasioni ed au' 
guri. 

VENARIA 
Culle. — I consoci Ettore e Rina 

Crudo annunciano la naneita del lors 
primogenito Giancarlo. 

Al neo scarponclno 1 migliori auguri. 
La gita di Capodanno in Vallestretta 

è , riuscitissima sotto tutti 1 rap
porti. I partecipanti, numerosi e ben 
equipaggiati, trascorsero due giorni in 
perfetta allegria. Il servizio al rifugio, 
disimpegnato con molta buona volontà 
e lodevole iniziativa dal custòfle Vesta, 
lasciò a tutti ottima impressione. 

VALPELLICE ^ 
Programma gite.—- A Montuoso: in 

data da stabilirsi in relazione all'epoca 
in cui verrà disputata la Coppa « Città 
di Plnerolo ». , 

Gita sciistica al rifugio Mónte Ora 
nero ed eventuale ascensione invernale 
del Granerò: l'ultima domenica di gen
na io /o . la prima di febbraio, a secon
da delle condizioni deJ tempo e della 
neve. , ' ,'• - • , 

Presidenza, — In sostituzione dal ca
merata dott. Ernesto di Francesco, di
missionarlo- per ragion" di lavoro, è 
stato chiamato alla presidenza di que
sta sezione il camerata Giorgio Cotta 
Morandini, già membro della direzione. 

Sezione sport Invernali. — Allo scopo 
di diffondere la passione per gli teport 
Invernali, è stata costituita una appo
sita sezione. L'iniziativa ha avuto lu
singhiero .successo, iniziando 11 24 di
cembre scorso con una riuscita ga
ra di sci fra 1 soci e un incontro a-
michevole di disco sul ghiaccio fra la 
nuova squadra Uell'Oget Valpellice' e 
quella del O.U.P. Torino. Quest'ultima 
riportò la vittoria per 8 punti a 6. Al
tre gare avranno luogo nel corso della 
stagione. 

Il campo invernale Sezione Cadftll 
ha avuto ottimo successo. SI è svolto 
al CoUe della Vaccera (Alta Val d'An-
grogna) dal 3 all'8 gennaio. •• 

Discesa obbligata: 1. Proven-
Zani Rosina (Parloli). l'36"3/10. 

iLe gaire si sono svolte sotto la 
direzione deQ presidente Giusep
pe Palumbo; cronometrista' Fa-
bian. . 
• A sera nell'elegante rifugio del
la Parioli, ha avuto luogo la pre
miazione, presente il dott.:. Fu-
gazza, in'rappresentanza dell'In
gegner Cidonio, del Direttoido 
Pxovdnciale di Roma 

Gruppo Sciafori 

I Penna Nera 
V. R.Elena, Caffè Centrale 

M I I - A N O 
Gite in programma. — 5-6 feb

braio : Sestriere : partenza in au
tobus il giorno 5; pernottamento 
a Fenestrelle. Il programma det
tagliato verrà in'viato ai soci e 
sarà esposto jn Sede; le prenota
zioni si ricevono solo se accom-
pagnate dalla quota. 

20 febbraio: Conca del Famo; 
traversata del « Pizzo Formico •. 
Programma sul prossimo nu
mero. 

Comunicazioni ai soci. — Il 
presidente ha disposto ohe al so
cio che.entro il 31 marzo presen
terà due nuovi aderenti, verrà 
beneficata-la quota sociale ,di un 
bimestre. . ' . ,̂ , ' ' ^ . 

I premi di presenza, da estrairsi 
fiTia i soci che frequenteno la se
de, verranno messi in palio an
che durante i mesi di gennaio 
e feibhraio. 

Tesseramento F.I.S.I. — Sono 
giacenti presso la nostra Segre
teria alcune tessere della F.I.S.I. 
per l'anno XVI. Invitiamo gli in
teressati a volerle ritirare. _, 

Nuovi soci. — Sono state ac
cettate le domanda dei signori: 
Grassi Osvaldo, Valani Alberto, 
Gotobi- Santino, Astorri Luigia 
Booifanti Carlo, Ranza Aldo, Bi-
raghl Osvaldo, Medici TuUi. 
, Ai soci frequentatóri il nostro 
vivissimo ringraziamento per la 
fattiva propaganda; Ai neo soci 
il nostro cordiale benvenuto. 

Saluti dai soci.—- Ringrazia
mo tutti quei soci che durante le 
gite di Natale è Capodanno si 
sono (ricordati delfla nostra « Pen-

ina Nera »; . 

SOCÉ Escurs.' Milanesi 
Sezione Autonoma del CA . I . - MILANO - Via Piolti, 8 

C.À.I. Sez. deirURBE 
ROMA - V i a G r e g o r i a n a , 3 4 

CATEGORIE E QUOTE SOCIALI 
I>er l'anno 1938-XVI 

Unione Alpinisti XJGET 
aderente O.N.D. 

Effettivo L. 22,50; Convivente 
L. 13,50. 

O.A.I. Sez. UGET. — ordinari 
L. 40 più L. 5 assicurazione in
fortuni. Agg'J>eigati L. 29. Milita-
Ti L. 30. G.U.F. ordinari L. 19. 
G.U.F. aggrogiati I.. 9. G.I.L. or
dinari L. 19. G.I.iL. aggregati Li
re 9. 

Gruppo sciatori C.A.I.-UGET. 
— I soci che intendon'o pratica 
re lo sci-agonistico devono ver
sare ulteriori L. 5 por la tesse
ra d€91a F.I.iS.1. 

Gruppo Cine C.A.I.-UGET. — I 
soci ohe intendono appartenervi 
devono versare L. 2,50 per la ap
posita tessera. 

VANTAGGI Al SOCI 

Pubblicazioni. — Rivista men
sile illustrata (ai soli soci oirdl-
narl, miflltari, GUiF ordinari, GIL 
ordinari). 

Lo Scarpone, quindicinale di 
alpinismo, sci, escureionismo, 
con il notiziario sociale. 

Sconto del 50% suiMe pubWica-
zioni edite dal CAI (Guida dei 

\ Monti d'Italia; guide e carte scii
stiche, manoali alpinistici, scii
stici 0 scientifici, opere lettera
rie). 

Sconto del 20% sulle carte edi-
• te dall'Istituto Geografico Mili-

UiWioleca sociale a disposizio-
Jie dei soci por consultazione 

Assicurazioni. — Si ricorda ai 
soci appartenenti alla categoria 
« Ordinario » hanno diritto alla 
assicurazione perchè compresa 
nella quota sociale; tutti gli altri, 
compresi i « vitalizi », qualora 
volessero essere assicurati, deb
bono versare in Segreteria la 
quota di assicurazione di L. 5. 

Cambiamento indirizzo; — Si 
pregano i soci di notiflcare in 
Segreteria gli eventuali cambia
menti dì indirizzo ad evitare che 
le riviste vengano respinte o va. 
dano smarrite. 

Conferenze. — Per un iviprov-
viso lutto del camerata prof. Al
do Maffci la conferenza sul suo 
viaggio in Africa Orientale non 
ha potuto aver luogo. , * 

Proiezioni. — Si sono iniziate 
le visioni di film di carattere ed 
ambiente alpino con la prolezio
ne di « Tre uomini e una cor
da », che ha vivamente attratto 
gli spettatori, suscitando legitti
mo « tifo » alpinistico. Dopo di 
esso, un interessante Giornale 
Luce. Altre proiezioni seguiran
no fr<a breve. 

G i t e 
Perchè le gite programmate 

possano venire a conoscenza di 
tutti i soci e gimipatizzanti in 
tempo utUe, è stata adottata una 
<t cartolina calendario » che ver
rà spedita a tutti coloro i quali 
non hanno avuta possibilità di 
venire altrimenti a conoscenza 
di tali notizie. 

Le gite che saranno effettuate 
nel mese sono le seguenti: 

•Gennaio "23 - Monte Mònna. — 
Partenza da Roma Termini sa
bato 22, ore 17; ritorno a Roma, 
domenica, ore 23.55. pernotta-
thento a Guarcino. Ore di mar
cia, 9. Iscrizione fino a venerdì 
21. Preventivo L. 29 circa. 

Gennaio 30 - Colle , Staffi e 
Monte Cotento (in sci), questa gi
ta gara effettuata in collabora
zione della Sci CA.I. dell'Urbe. 
— Partenza da Roma in torpe
done, ore 5; ritorno, circa ore 20. 
Ore di marcia in sci circa tre e 
mezza. Facile e veloce discesa 
dal Cotento a Staflì. Necessario 
portare le pelli di foca. 

Varie. — Su notizie di alcuni 
soci, che hanno recentemente-
trascorso alcuni giorni a Rovere 
(Aquila), s'informa che.colà fun
ziona egregiamente la « Pensio. 
ne di Pezza »: posti 25, ambienti 
riscaldati con termosifone, ac
qua calda e fredda nelle camere, 
prezzo della pensione completa 
L. 22. Vi si giunge da Celano con 
auto di servizio pubblico. 

Da Rovere partono dlvertentis'-
slmi itinerari sciistici al rifugio-
Sebastiani, M. Sirente, Fontani. 
le di Pezza, M. Magnola, M. Ro
tondo. 

Pro Gagllardstto. — Continuiamo la 
pubblicazione «lei soci' simpatizzanti 
che a tutto il 12 gennaio hanno versa
to l'obolo per il ga«liardetto della Se
de- In? Termini Pompili Guido, Enzo 
Plschetti, B. WeilbRcn. Q. Haas Tri-
verio, A. Engetirn, Roberto Contini, N. 
N., Guglielmo Anderson, Lucchesi Mi-
'hele, Tullio Milano. Ciro'.amo Vitelli. 
Mario d'Angelo. Augusto Segre, Duilio 
Colombo, A. A. Banfi, A. Cassani. 

Ment'e si ringraziano -.uttl coloro 1 
quali hanno gentilmente contribuito per 
il nostro gagliardef-o. ci permettiamo 
ancora una , volta ricordare, agli altri 
di aHrettarsi a compiere questo sim
patico gesto 

Stelle aliiins. — Il 30 dicembre, u. s. 
il socio Riccardo Ciinchi si * unito 
in matrimonio con la signorina Teresa 
Chiaretti. I nostri Migliori auguri. 

Culla. — La casa dell'in?. Pietro Lo-
priore è stata allietata daUa nascita di 
un grazioso Pigilo della Lupa; Al Lo-
priore e alla gentile sua signora, fe
licitazioni vivissime. 

Personali.-!. — Il camerata prof. Aldo 
Maffel ha perso in questi giorni la 
mamma adorata. Il nontro più vivj 
cordoglio. 

Sci CAI dell'Urbe 
E stata oiTgainizzata una setti-

mania sciistica che si svolgerà a 
Campitello, in Val di Fassa (me
tri 1448), dal 19 al 28 febbraio, 
con il seguente programma: 

Salbato, 19: ore 17, par^tenza 
dalla Stazione Termitni. 

Domenica, 20: ore 4.24, arrivo 
a Trento; • part-enza in, autopui-
inann riservato per OanipitoUo 

(an. 1442). Oi-e 9.30, arrivo a Gam-
pltelUo; sistemazione all'albergo 
« Mulino alla Posta ». 

Lunedi, 21: gita a Passo Sedia 
e Col Rodella (m. 2214); giro dei 
qiuattro Passi (durata due gior
ni): _ . • . , ; 

(Martedì, 22 : gtiita al Passo Por-
doi (m. 22:W) e Pirati Poirrioi., 
Mercoledì, 23: gaira di discesa li
bera a coppie. 

Giovedì, 24: gita alla tVIÌarmo-
lada (m. 3325). „ 

Venerdì, 25: gita ali RifUigTo 
Al.!;'c di Siusi (m. 2100); giro del-
iAipe di Siusi (durata 2 giorni). 

Sabato, 26: gita al Rifugio Con-
trin. 

iDoroeuica, 27: mattinata libera; 
ore 14, partenza da Cam'pdtello. 

Lunedi, 28; ore 6.45, arrivo a 
R-oima. 

Quote di partecipazione : soci 
SCI C.A.L, L. 380,—; soci CA.I., 
L. 410,—;.non soci, L. 440,—. 

Isa, quota di pan^tecipazlone dà 
diiritto: 

Viaggio di A e R in vagone ri
servato di II classe; trasporto in 
autopuWmann Trento-Campitelllo 
e ritorno; permanenza in alber
ga) con pensione completa per i 
giorni suindicati; cestino da viag
gio in treno nel percooiso di ri
torno; tassa di soggioi'no, riscal
damento, servizio, ecc. Direttore 
di aita: D. Agugtlia. 

Per coloro die lo ridiiedessero 
funzionerà una scuola di sci con 
maestri diplomati della F.I.S.I. 

Le camere verraiino assegnate 
per ordine di iscrizione. 

(Le iscrizioni si chiudaranrio ve
nerdì 11 febbraio alle ore 23. 

Sconti. — I soci in possesso 
deaia tessera sociale potranno u-
suifriuire dei seguenti sconti: fu
nivia del Gran Sasso, 50%: Guz-
zerd Sports, 10%; Rottega Esplo-
paitore, 15%; Giusti a Casa delDla 
Moda . , 10%. • 

Gare. — Brillantemente, non 
ostante le avverse condizioni at
mosferiche, si sono svolti al Ter
minillo i Campionati sociali, che 
hanno dato i seguenti risultati : 

Fondo: 1. Sonnino Giorgio; 2. 
Pagani .Vilfredo. 

Salto: 1. Sonnino Giorgio; 2. 
Pagani Alfredo. 

Discesa libera: 1. Sonnino Di
no; . 2. Gargiullo Fillippo; 3. Pa
gani A!lf.redo. 

Discesa obbligata: 1. Sonnino 
Dino; 2. Pagani AWiredo. 

I campionati provinciali di sci. 
— Il 9 corr., sulla Montagna di 
Rotna, si sono conclusi i oam-
pioniati provinciali di sci, otti-
miaimente organizzati daMo Sci 
C.A.L dedl'Urbe,,. alla presenza 
deHa consueta folla di sciatori 
che ogni domenica affluiscono sul 
T'erminillo. , 

Ecco le classificlie : 
Discesa libera: 1. Seccosuardo 

Baldo (iPariofli), in l'5"2/10; 2. 
Sonnino Dino (Sci Cai), l'7"l/10; 
3. Gargiuilo Filippo (Sci Cai); 4. 
Oddi Baglioni (iSci Gai); 5. Paro-
venzanl (Parioli). • ' 

Discesa obbligata: 
1. Sonnino, Dino (iScd Coi), in 

l'16"a 2. Seocosuando Baldo (Pa
rioli), l'9"l/10; 3. Oddi Baglioni 
Sandro (Sci Cai), l'15"4/10; 4. Pa
gani Giuseppe CPairioli); 5. Pa
gani 'Mario ((ParioU). 

Classifica combinata (discésa 
libera e olbMiigata) : 

1. Sonnino Dino (Sci Gai), p. 
18,63; 2. Seccosuairdo Baldo (iPa-
nioli), 97,74; 3. Oddi Baigilìoni San
dro (Sci Cai 18), 88,45; 4. Pagani 
Giuseippe; 5. Pagani Mario. 

Salto: 
• 1. IXHiigimapey Lincoln (Guf Ro
ma), p. 99;. 2. Sonnino Giorgio 
(iScl Cai), 92,2; 3. Seccosuardo 
Baldo (Parioli), 79,8; 4. Pagani 
Giuseppe: 5. Pagani AUredo (Sci 
Cai). 

Combinata fondo salto 
1. Sonnino Giorgio (iSd Gai), 

252,20; 2. Pagani Giuseppe OPa-
rioli). 238; 3. Pagani AMj»do (iSci 
Gai), 202,20; 4. Antonucci Vlttoifto 
('Parioli). 

IGare f emmimii : 
Discesa libera: 1. Pi-ovenzani 

Rosina (iParioli), 2'50". 

Pagamento delle quote sociali. 
r— Ci spiace dover, ancora richiaT 
mare l'attenzione dei, molti soci 
morosi sul loro dovere di prov
vedere con ogni sottlecitudine al 
pagamento dellle quote. Contiamo 
sul loro spirito di cameratismo.e 
di attaccamento ai colori sociali 
peonohè abbiano al più presto a 
mettersi in rogala con la nostra 
cassa. 

Attività sociale 
La gita di fine anno svoltasi 

ad Innsl>ruck Ira' avuto un esito 
dei più felici. Tempo ottimo, ne
ve penT'etta hanno permesso ai 
33 partecipanti di trasconrere sui 
bellissimi campi di sci austriaci 
due giornate inditaenticabili : 11 
prinio giamo tutti 1 gitanti sono 
saliti al Patscherkofel (m. 2248) 
e sono'scesi ad Iiinsbruck per la 
ni'ajgniflca pista di Sistrans; il 
secondo giorno sono saliti alla 
Gl'ungezer Hutte (m. 2679) . e ' per 
una discésa di oltre duemila me
tri di disliveUo su un percorso 
di circa quindici chilometri per 
la famosa pista dea Concorso in-
ternazionalle F.I.'S. del 1932 sono 
scesi fi'no ad Hall nel Tirolo. Ol
tre ai d'iirettori di gita Ismenlo 
Usuami e Vitale Bramanl che 
hanno assolto in modo esemplare 
Il loro compito, la S.E.M. ringra
zia l'iBnite Nazionale, Austrd'aco 
per il Turismo per avere facili
tato in tutti i modi l'organizza
zione della 'gita; ringrazia il si
gnor H'Eins Lenz, presidente del
lo Sci Qlub Tyirol per i consigli 
dati sugli itinerairi delle gite e 
Sull'organizzazione in luogo; rin
grazia il Consolato Italiano di 
l'nnsbr'-ick per aver m'esso a di-
aposizìòne * gratuiteumente due 
sciatori italiani colà residenti, e 
profondi conoscitori della zona, 
che riuscirono ottimi compagni 
di gita. 11 costo della gita è sta
to contenuto nel prev'entivo .pre
visto, e cioè L. 125,— a testa, da-
consideraire però che la S.E.I.VL 
si è.sQbbajrcata il sacrificio di im 
iieve disiihborso. • 

Echi della festa della Befana. 
— Come era facilmente prevedi
bile il più lieto successo ha/nuo
vamente arriso a questa nostra 
simpatica fèsta., In una anima
zione insolita i locali della no
stra sede hanno •faticato a eon-
tenere la moltitudine di soci e 
di piccoli amici della .S.E.M., che 
hanno avuto modo di trascorrere 
in'ottima. allegria un bel pome
riggio. ; 

I /piccoli festeggiati hanno'ri
cevuto il !proprio pacco iconte-
nente qualche giocattolo e lec
cornìe e hanno assistito fra le 
più \ matte risate alle scene 
di •un 'film comico che Chieri
chetti ha proiettato come sempre 
in modo perfetto. iBinnoviamo il 
più vivo ringraziamento alle 
gentili sighorine che -sì sono pre
state per il'ottima riuscita della 
festa, e a tutti coloro che ci han
no aiutato'. ' -• 
. Echi della Veglia Valligiana. 
— Mialipr soddisfazione non po
teva essere data agli ideatori ed 
organizzatori della Veglia Val
ligiana isvoltasi la sera dell'otto 
corrente al Ristorante Verdi {ex 
Cova), dal grande successo di 
.pubblico che essa ha ottenuto. 
Ben trecentotrenta biglietti sono 
stati venduti e da ciò si può de
durre l'animazione che ha carat

terizzato la riuscitissima .ifestà. 
Le gentili signore^CiSinnorine in
tervenute in costume hanno dato 
un particolare: fono di:vivacità e 
di •freschezza. " ' • : 

Le danze si sono protratte fino 
a mattino inoltrato e abbiamo la 
certezza iche tutti colorò che han 
no avuto la-fortuna di poter in
tervenire a questa fèsta ne siano, 
partiti con un igrato ricordo e 
con il ^ proposito di ritornarvi 
l'anno prossimo, ehè siamo sicu
ri essa dovrà essere ripetuta sen
z'altro, perchè da molti abbiamo 
avuto richiesta di organizzarne 
subito un'altra e molto presto. ", 

Le fotografie fatte da Chieri
chetti sono riuscite mólto bene e 
sono esposte in sede. 

; ' Prossime gite 
Siamo soddisfatti di poter con-

staitare come dil programma delle 
gite sociali per l'anno XVI si stia 
6vo.lgendo in modo regolare e fe-
d'éilissdnio. Tutte le gite messe in 
programma si sono svodte finora 
con esito favorevole e. molto in-
coiraàgiante. Esortiamo i soci a 
voler frequentare sempre le gate 
da noi oiiiganizzate e a far pro
paganda per incrementare il nu-
m'Bró' dei partecipanti; invitiamo 
pertanto'aonosc'enti,. amici e so
ci a l e gite di prossima effettua
zione i cui programmi dettaglia
ti .veirranno esposti in sede 'a 
tempo debito : • ' • • .' • • •• ' •. 

Domenica, 27 febbraio: i 
VI Festa della Neve del Dopola

voro Provinciale. — Partecipa
zione in .massa alla gita esbur-
sionistica. Mèta scelta dal Con
siglio : Varano Sesia. Quota L. 6. 
Verranno organizzate gite, escur-
sioniS'tlche a Civiasca e Camasco, 
facili a tutti i'partecipanti. Visita 
al Santuario, ecc. • 1 

IscriZ'ioni aperte a tìhlusura del
le medesime al giorno 18 febbr. 

NB. — Le gite in autobus ver
ranno sospese qualora le iscri
zioni non raggiungessero il nu
mero^ di ventottò partecipanti, e 
le is'cxizioni saranno chiuse rag
giunto, il numero di trentadue. 
TJassegnazione dei posti nelle 
aiitovetture seguirà il numero 
pìrchgressivo d'iscrizione del sin
goli partecipanti. 

GITE IN PREPARAZIONE 
Programmi dettagliati al pros.-

simo numero. -
Sabato grasso, 5 e domenica 6 

marzo: .. 
Piani di Vaghezza (m. 1224): 

Valle di Marmentino. 
, 'Campionato sociale sci femmf 
niie e maschile. 

Direzione: Berti E. e Rampi-
nelli G. 
. Sabato,"19, e domenica 20 mar
zo (S. tìiuseppe): 

Colle di Sestriere (m. 2030). 
' Dlirez. : Rampinelll Giacomo. 

Domenica, 3 aprile: 
Lago d'Elio e Monte Borgna 

(m. 1158). ; 
Domenica e liuncdi 17-18 aprile 

(feste pasquali): 
Ospizio del Piccolo San Ber

nardo (m.'2180). 

-• \;:'CORBE LLIHI,-m" 

e franco la n/Guida fotoqn 

JHJFoTo-BRENNER 
CAMBI ! PiairaEsedraGIComAd' 

AIIGHILERI D I T T A 

\ Da destinarsi: S. Moritz. 

.4.1. 

CALZATURE DA SCI 
SI eseguisce sU misura qualunque 
modello. • Materiate speciale Im
permeabile • Lavorazione a mano 

ÌS/I I L- A N O 
Piazza Duomo, 18 • 
Telefono N. 80.056 

\ VIGEVANO 
/' Le gite sciatorie in program
ma dal mese corrente fino al-' 
l'aprile 1938 sono: gennaio 23: 
Giornata dello sci, con gita po
polare al Mottarone; febbraio 6: 
Oropa-Lago Mucrone; febbraio 
19-20, S. Moritz con salita facol
tativa alla Corviglia; marzo 6: 
Passo della Presolana; marzo 19̂  
30: Séstriere-Claviere (facoltati
vo Capanna Kind, Monte Tri-
plox, Monte Fraitève, Col Ras-
set, Colle Sestriere, Capanna 
Mautino); aprile: Val Formazza 
(Rifugio Città di Busto). Nelle' 
domeniche non contemplate nel 
programma eventuali gite facol
tative si effettueranno alla Bai
la Vigevano in Vai Sesia, ai 
Mottarone, a Selvino ed a Pre-
.ineno., 

_S 

23 gennaio: Piani di Bobbio 
(m. 1900) : gita di addestramento 
adatta-a tutte le capacità sciato
rie e malto economica. 

io gennaio: Val Bognanco-Pas 
so^Monscera-Monte Pioltone (me
tri 2610); altra gita molto bella 
e di modico costò. 

6 febbraio : Rifugio Pialeral-
Mònte Grignone (m. 2410) : gita 
di addestramento. 

Ì3 febbraio: Rifugio Pialeral: 
gita effettuata in occasione della 
Il Gara .regionale 3.a categoria 
e'campionato inllane.'se di disce
sa' e slalom. 

Ciclo di conversazioni tecniche 
e pratiche sullo sci, — L'il cor 
rente con l'Intervento di nume 
rotìl soci è stata tenuta la prima 
ctovemsazlone formante O'ggetto 
del citìlo onganizzato sul tema 
o Ffluipagglamento, materialo e 
vettovagliamento, per lo sciato 
re.». Rlcordiiamo a tutti che l i 25 
corrente, e cioè martedì, ad ore 
2 1 ^ , verrà tenuta la seconda 
canversazion'e \ siili'intergssante 
tema: « Tecnica dello sci i. 

((Gara Pialeral di discesa. Ili 
categoria ». — Con la più viva 
soddlstazlone abbiamo il piace
re di ariwunci'aT'O che il Dipetto-
rló Provinciale di Milano, della 
F.I.S.I. ha dato incarico alia no
stra Sezione Sciatori di organiz
zare il campionato milanese di 
discesa e slalom che verrà abbi
nato all'effettuazione dèlia' se
conda Gara Pialeral di discesa 
che si svolgerà sulle pendici del 
M, Cimotto il 13 febbraio pr. 

Siamo molto 'Sconoscenti al 
Diirettorio Provinciale della F.I. 
S.I. di questa prova di fljdiicia, 
e osiamo siperare die ad essa ncSi 
verremo meno. ' 

li Comitato organizzatore è già 
al lavoro da qualche tempo e 
prossimam'ente distribuirà' il ipro-
gramma d'ettagHato contenen-te 
tutte ie indicazioni necessarie. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

• LOMBARDIA . 
La giornata della neve al 27 febbraio 

Il Dopolavoro provinciale /dì 
Milano comunica • che. l'effettua
zione della « giornata della ne
ve ^ è stata rinviata a domeni
ca 27 febbraio p. v. Come è no
to sono stati scelti i maggiori 
centri della Lombardia, dell'E
milia, del Veneto, del Piemon
te e della Liguria come mète 
delle varie gite ed escursioni, 
fra i quali le più amene loca
lità della catena prealpina^ 

Associazione Lavoratori Pro Escursìonisnio 
M I L A N O - V ia del C o r n a g g i a , 2 

Le p/ossime gite 
Domenica, 30 gennaio: 
Sant'Ilario (Genova). — Ri. 

trovo,alla Stazione Centrale aUe 
5.45; partenza per Genova alle 
6.10 e aiTivo alle 9.09. Prosegui
mento con tram per Nervi; indi a 
piedi (30 minuti), • per Sant'Ila
rio. " , ' 

iCoiazione al ristorante Del 
Lillo. Visite In si'to. Partenza da 
Sant'Ilario in tempo utile pel tre
no in partenza da Genova alle 
17.54; arrivo a Milano, 20.25.. 

Lista della colazione: antipa
sto misto, tagliatelle asciutte alla 
casaUniga, arrosto di vitello con 
contorni, formaggi misti, frutta, 
dolce, caffè, un quarto di vino, 
(pane e servizio compreso. Spesa 
colazione L. 13,—. Spesa viaggio 
soci L. 34,—; non soci L. 26,—. 

Chiusura iscrizione venerdì 28. 
• DiLrettore gita: Gaetano Gai-
mozzi. 

Sabato e domenica, 5 e 6 feb
braio: 

Vattournanché e Cervinia 
(Breuil): metri 2005. — Ritrovo 
Piazzetta Reale sabato ore 19.30; 
20 precise partenza in.autobus 
per Saint-Vincent; arrivo ore 23; 
pernottamento all'albergo. 

Domenica, 6. — Ore 6 sveglia; 
ore 6.45 paxteiMa per Valtour-
nanche e Cervinia, arrivo 8,30 
circa. Esercitazioni sciistiche; co-
laz^ij'no ali sacco e negli alber
ghi in sito. •. 

Ore 17 precise : partenza da 
Cervinia; arrivo a aiilano alle 
20.30 circa. _ i 

•Quota di partecipazione L. 45 
soci, e L. 48 non soci, compren
dente viaggio e pernottamento. 

Direttore : Giacomo Rampinelli. 

Domenica, 13 febbraio: 
Oltre il Colie e Colie di Zambia 

fan.- 1280). — Ritrovo Piazzetta 
Reale ore 5.30; partenza 5.45 pre
cise in autobus per Oltre il- Col
le e Colle di 2 '̂mibla; arrivo.ore 
8 :circa. ' 

•Esercitazioni sciistiche; colazio
ne al sacco, e negli alberghi in 
sito. 
; Ore 17, 'pan^tenza pel ritoirno; 
arrivo .a Milano ore 19. 

Quota viagigio L. 20 soci e Li
re 22 non. soci. 

Prenotazione martedì 8; chiu
sura venerdì 11. -

•pirettore gita: Oar^o Coridori. 
Sabato e domenica, 19 e 20 feb

brai!^: . . 
Oropa e i-ago di Mucrone (me. 

tri 1902). — Sabato 19, ore 16.30, 
ritrovo Stazione Centrale; ore 
17.08 partenza per BieUa; arrivo 
ore 19.36 col tram per Oropa; ar
rivo ore 20.40 circa. Pernottamen
to al Santuario. 

Domenica 19, sveglia libera. 
Per chi •desidera andare al Lago 
dea Mucrone V'erra organizzata 
una gita a piedi, se lo permette
rà lo stato della neve, altrimenti 
in filovia. I sciatori scoio liberi 
per le esercitazioni sia in posto 
che al Lago del Mucrone. Verrà 
organizzata andhe una gita.alla 
Galleria Rosazza. 

Nel Dopolavoro provinciale di Milano 
L'Ufficio Escursionismo, in se

guito alla trasformazione degli 
uffici e dei servizi da essa subi
tale ora diretto dal cav. Per fu
mo. Esso comprenderà il patti
naggio, la scuola invernale ed 
estiva di sci, il rimboschimento, 
il ciclo-turismo, la marce alpine 
e l'escursionismo in genere, H ci
clismo ed il motociclismo. 

Sui campi della Presolana ha 
avuto luogo i r 2 gennaio la di
sputa, della IV edizione della 
Coppa Narciso, indetta dal Grup
po Escursionisti « Narciso » di 
Milano, corsa sciistica di km. 10 
con 300 metri di dlslivello. 

La gara non ha riunito m;olti 
concorrenti, poiché si sapeva a 
priori che essa" si sarebbe risolta 
in favore di tre partecipanti: 
Crlstanetti, Busnelli e Vittanl, 
che erano nettamente- superiori 
su tutti gli altri. 

Difatti, dopo una corsa tira-
tisslrau, Cristanetti aveva la me. 
glio su Vittani, che era ritardato 
da alcuni incidenti, e Busnelli. 
• La coppa viene cosi assegnata 
definitivamente a-Crlstanetti che 
l'ha Vinta per la terza volta. 

Classifica: 1. Cristanetti Sergio 
in 49'02"; 2. Vlttanl Giulio in 
50'34"; 3. Busnelli Gino in 52' 2a"; 
4. Mascheroni Nino. 

Il nuovo Consiglio dello S. C. Mlra-
béllo di Monza che svolge attività in 
prevalenza e.«:urslonistl<;a, è riiìultato 
cosi formato: dottar Angelo Sala (pre
silente),, sig. Sandro Zanetti (vicepre-. 
sddente)," &ig.' Redaelll • Cherubino (se
gretario), slg. Pino Resnatl (cassiere). 
A revisori conti e consiglieri sono sta
ti nominati: avv. Giorgio Colombo, dr. 
Antonio Gambacorti Passerini, rag. 
Renato Bongiovanni, rag. Antonio Be-
retta, rag. Antonio Bosislo, e slgg. Lui
gi Bussolino. ' Carlo Frigerio, .Antonio 
Grippa, Neno Vertemari, Piero Colom
bo; Nino Casati, Cesarino Vigano, At
tilio Silva, N.U.P. 

Lai CÉ.M. di Monza, in occa
sione dell' anniversario della 
fondazione ha fatto svolgere di
verse manifestazioni. Alle 18 del 
4 dicembre scorso ebbe luogo 
l'assemljlea generale. 

Il presidente ha raccomanda
to a tutti i soci, maggior atti
vità, affinchè la Gem possa con
tinuare il suo cammino ascen
sionale. Elogiando i vincitori 
del campioiiato attività sociale, 
ha fatto rilevare come il quarto 
posto nella classifica è mante
nuto dal novantenne cav. Nata
le Lucca, il decimo posto dal più 
che sessantenne Tiberio Ferra
ri, ha pure elogiato i vincitori 
delle tre categorie, appartenenti 
tutti all'alpinistica famiglia 
Bali. 

Ha chiuso la. relazione, augu
rando un continuo maggior in
teressamento dei soci. Indi il 
Cav. Natale Lucca ha proceduto 
alla premiazione dei vincitori 
campionato attività sociale,' la 
cui classifica è la seguente: 

Soci maschile. — 1. Alfredo 
Bali, p. ' 79; 2. Tiberino Ferrari 
p. 62; 3. Ronchi Angelo p. 50; 
4. Lucca cav. Natale; 5. Taglia-
bue Bruno; 6. Borgonovo Gian
ni; 7. .Sangalli Antonio; 8. Vil
la Federico; 9. Ferrarlo Ulisse; 
10. Ferrari "l'iberio. 

Soci femminile. — 1. Olga Ba 
IRitrovo. pea ritomo, al Santua-i li p. "36;-2. Ferrari Eugenia; 3. 

rio, otre i». 15; ore 17.30 partenza Cenzlna Masslroni 
per Milanti; arrivo ore 21.18 

iSpsisa pel viaggio, ferrovia e 
tram ed alloggio L, 30 soci e Li
re 32 ilon soci. 

Per il riscaldamento elettrico 
della camera L. b in più. 

Direttore: irUa: Giacomo Ram
pinelli. 

Consigliare..— 1. Ugo Bali 
97; 2. Tornaghi Alberico. 

doDUVIA 
"SPORT 
LODEN» 
VIADAITE^Oit) 

. M Z L I A N O 

Confezioni ... 
a c c u r a t e e 
sci a prezzi ' 
propaganda 
La Casa da 
a n n i b e n 
r d p u i t a f a 

MILANESI E LOMSARDII LA 

FU N IVI A DI VA L C A V A 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. al centro dei magni-
: : : : ficì campi nevosi del l 'Albenza : : " 

Servìzi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosiiofle 

Stazione di servìzio 

VIA G. B, VICO, 42 
TEL. 41.816 
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